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Congedi.

PRESIDENTE Hanno chiesto congedo i ,s,e--
nwtori Monni per giorni 6, Spa1gnol1iper ,gior~
ni 1.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Trasmissione di disegni di legge

PRESIDENTE. Gomunko che i[ P[['esidente
della Camera dei deputati ha Itrasm6S'SOi se~
guenti disegni di legge:

«Determinazione della <CÌ'rcoscrizione terrI-
toriale del distretto della Corte d'appeHo di
Tlrieste:» (1467~B) (Approv,ato dalla 2a Com~
missione perm,ancnte del Senato e modificato
dana sa Commis'sione permanente della Ca~
mera dei deputati);

«Aggiuntè e modifiche alla Jeglge 10 marzo
1955, n. 96, concernente provvidenze a favore
dei perseguitati politici ita1Ìa.ni antifascisti o
razziali e dei loro familiari superstiti» (1600),
di iniziativa dei deputati Secreto e Castellarin;

«Abrogazione deU'artkolo 2 del testo dI
legge sulla liquidazione ,e concessione dei SUlp"
plementi di co:ngrua, degli onorari e degli as~
segni per 'spese di culto al clero, approrvato
con regio decreto 29 gennaio 1931, :n. 227»
(1601), di iniziativa del deputato Tozzi Condi~
vi;

«Autorizzazione di spese pe,r il 'oompleta~
mento della nuova sede del Politecnico di TQll"Ì~
no» (1602).

Questi disetgni di legge salranno stampati, di.
stribuiti ed assegnalti alle Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunko che è ,stato pre.
senta:to il seguente disegno di legge dal Mini~
stro di grazia e giustizia:

«Disposizioni sul servizio e la denomina~
zione delgli uSlcieri di concUÌ:azione» (1603).

Questo 'disegno di legge sarà stampwto, di
stribuito ed assegnato alla Commi,ssione com
pe,tente.

Deferimento di dis~gni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conf,eri,tami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'approvazione':

aella la Commismone permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Aggiunte e modifiche .alla legge 10 marzo
1955, n. 96, concernente provvidenze a favore
dei perseguitati politici italiani antifasc.isti o
razziali e dei loro f,amiliari sup,elrstiti» (1600),
di iniz.iativa dei deputati rSeaeto e Castellarin,
previo parere della 5" Commissione;

delZa 8a Commislsio7IJc1 permanente (Agricol~
tura .e alimentazione):

« Disposizioni per il miglioramento ed il ri~
sanamento del patrimonio zootecnko» (1598),
previo parere deUa 5a Commissione.

Presentazione di relazione

BREiSIDENTR ComuThi,co,che H senatore
Schiavon~, a nome della la Commissione per~
manernte (Affari deHa Prersidenz,a del Gonsi~
glUo e dell'interno), ha ,presentato la re1azione
sul disegno legge:

« I,stituzione derl Mini,stero deUe .partecipa.
zioni statali» (14'~'3).

Questa relazione sa'rà stampata ,e distribuita
ed il relativo disegno di leigge sarà i.sclr:ittoal
l'ordine del giorno di una delle prossime sedute.

Ritiro di disegno di legge

PRESIDENTE. Comuni:co che il senatore
Russo Salvatolre ha dichiarato di ritirare il
disegno di legge:

«Decorrenza della nomina in ruolo negli
istituti di istruzione media degli insegnanti a
suo tempo nominati dal Governo militare al~
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leato e successivament.e vincitori di concorsi
nazionali» (701).

H dis,egno di legge sarà pertanto cancellato
dall'ordine del giorno.

Presentazione di relazioni su domande

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che ill senator",
De Pietro, a nome della 2a Gommissione per~
manente (Giustizia e autorizzazioni a proce~
dere), ha presentato le relazioni sulle doman
de di autorizzazione a procedere in :giudizio
contrò il senatore Donini (Doc. XVIII e Do~
cumento XXVI<!) e contro il senatore Smith
(Doc. XXXII e !Joe. LI).

Q'Uest~ relazioni saranno stampate e diS'bl"i~

buite € le ,relative domande saranno iscritte aJ
l'ordine del Igiorno di una delle prossime se
dute.

Trasmissione di sentenza

della Corte costituzionale

PRE-SIDENTE. Comuni,co che, a norma del~
l'articolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87,
il Presidente della Corte 'costituzional€, con
lettera deI 16 luglio 1956, ha trasmesso copia
della sentenza, depositata 111pari data in Can~
celleria, con 'l,a quale la Cor'te stessa ha dichia~
rato l'illegittimità degli articoli 1, primo com~
ma, 11, lettere a), c) e cl), 19, 20 e 44 del de~
creto de:l Presidente della Repubblica 19 mag~
gio 19,19, n. 250, contenente norme di attuazio~
ne dello S.tatuto speciale per la Sardegna.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1" lu.
~lio 1956 al 30 giugno 1957» (1573) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

PRESID~NTE. L'ordine de.l giorno reca il
seguito delaa disc'Ussi,one del disegno di legl~e:
« Stato di prevIs,ione della spesa del ,Ministero

=

dell'industvia e del commercio per l'esercizio fi
nanziario dallo .Juglio 1956 a130 giugno 1957 ».

Ha facol.tà di 'parlare l'ono,revole Ministro.

CORTESE, Ministro dell'industria e del
commercio. Si'gnor Presidente, onorervoli sena~
natori, il di,battito, necess,ariamente n'On 31m
pio, più che affll'ontare problemi di fondo del
l'economia indus,triale del nostr'O Paese, SI è
soffermato s'u taluni aspetti partico,la,ri dI qu,e
sto o quel ,gettor,e.

Il senatore Ca,ppellmi ha dedkato 111suo in
tervento alle p,ossilbili<tà ~ da 1m ri,tenute sus
sistenti ~ di svoLgere utili rkerche zolfifere
l1pll.e Ma'r'che e neHa Romagna, ,e, particolar
mente, nel territorio del comune di Urbino. Il
senatore Cappellini da ,tempo. solle.cita queste
rice~che. Io desidero preCIsare che le sue sol~
lecitazioni soOnostate p'rese nella massima c,on
s.idelrazio.ne, mailgrado i Ird'sultati :sfav01l'evoli
dalle ricerche da tempo. svolte nella zona 'e le
previsioni non incoraggianti degli esperti.

Ed infatti, il mio Ministero, malgrado tali
sfavorevoli presupposti e nonostante che le
condizioni di ,crisi dell'industria zolfifera scon
sigliassero di lindi,rizza,re lIe,rker,che neUe zone
meno i'ndizi'ate, ha dato inca,dco .all'Ente zoHì.
dI comprendere 1e zone marchi,giane roma.
gnOllenel programma di rÌ<Cerchefinanzi,ate con
la leg1ge 12 ag;osto 1951, n. 748.

Dopo una prima campagna eseguita dan'lsti~
tuto di ge,ologia della Universi,tà di ,Parma nel
1951, che interessò l,e zone dI'cos,tanti alla m~
nielra Cabemardi, rit,enute più indizi.ate, i rì~
levamenti ,geoilo1gicivennero estesi aHe altre
zone zolfifere delle Marche e Ro.magna ed af
fidati all'Istituto ,<li'geologia dell'Unirversità di
Bologna diretto dal senatoreprof. Michele
Gortani.

In parti'cola're i rilevamenti vennero con.
dotti dai geo.'logi: professor Raimond,o Selli;
professor Giuliano Ruggieri; dottor Giulian
tO'nio Venzo; dottor Alberto Savoia.

Secondo le affermazioni dell'Is'cituto Univer
sitario in parola, nessuna area ehe sotto il pro~
filo geologico presenta,sse 'un qua.Jche intelresse
ai fin,i delJa rice/Y,cazolfifera venne traseura,ta:
e, Itra ques,te, anche 'il territolrio di UrbilIlo, che
fu studiato dal dotto l' Venzo.

Purtrop.po, :se s'i ecoet,tua la z,ona Qimi<brofa
alla mi:nier,a ,P,erti<cara dove in eff'etti ,si rj~
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scontrarono prospetUve favor,e,voli, poi 'cO'nfer~
mate dal]'esito delle r,icerche di'rette, tutte le
a,ltre aree si dimostrarono di russai slca~so inte~
resse, tale comunque da s,consigliare ulteriori
ricemche.

Queste furono le conclusioni degli studi del~
'l'Isti1mto di Geol-ogia di Bologna. Dal <;anto suo,
la Commiss'ione minis1ieriale incaricata di se~
guire e c.ontrollare l'eseeuzi,one del prOglramma
di ricerche affidat.o all'Ente zol.fl 'i'talliano, ha
'giudkatoche, non fosse più il .ca,so di impe.
,gnaI1enelle Marche e R.om3!gna ,i limitati fondi
ancora di,sponibih, ,che avrehbero potuto essere
più proficuamente de,stinati all'esp1lor.azione di
altre regioni zolfifel1e del1a Italia continentale,
come, per esempio, l'Ir,pinia e Ja Cal3!brua.

È n.oto che deJla Commissione ministeriale
suddetta, oltre a tecnici esperti nel settore,
fanno parte docenti universitari di chiaira
fama, quali ,i profe,ssori Gaig~lioti,Medid, Nuc,.
corini ed eminenti geoJogi, ,come il pa-ofessol'
Gortani e l'ingHgner Beneo. Per quanto ri~
guarda l'affermazione del senatore Cap,pe1lini
circa ,l'inadeguatezza de,Ha somma impi,egab
nelle MalI'che e Roma'gna, SDmma ,ammontanrte
a 27 milioni di lIre, debbo r.nevareche le spese
lvi sostenute sono state limitate, in quanto, a
parte due sonda,ggi eseguiti 'in comuni di Per.
gola e di Fermignan.o, non si 'è 'generalmente
superata la fase degli studi e deirHevamenrtì
geologici ,p(reliminari; e dò, perchè il ri,sult[1to
dei rilevamenti stessi nOonha giusUf1cato ['ese~
cuzi,one di prospez,ioThi geofisiche,e, tanto
meno, di sondaggi. PelI' le 'rirceIlche nell'Italia
conti,ne.ntale erano s,tati infatti riservati 180
milioni di Ure, che avrebbero potuiD trovare I
impi,e'g,ose ulteriori r:icerche foss,ero state ri
tenute giusWkate nE'Hazona deWUl'birnate. La
m.odestia denesomme sp'es'e non è dunque
dipesa dalla modestia dello stanziamento, ma
dai risultati negativi delle prime rice1"che, che
hanno sconsigliato l'ulteriore e più costosa 1"i
cerca. D'altlra 'parte, il più oos,picuo stanzia~
mento pe'r lIe ri,ce'rche in S.i,cilia (770 milioni)
è p,iù che ,giustificato dall'assai maggi.oI"e im

,

p01"tanzadi quelle regioni zolfifere che coprono
ben 5.000 chHome<tri ,quadrati di sup'erficie e 3i
prelsentano seriamente indiziate.

Non mi s,em1btraperta.nt.o che si possa aiCCO~
'gliel'e .il cI"i,terio di una valuta'zione deUe sam
me stanziate iv. rapporto aN.'estensione dena

Regione e tanto meno al numero degli wbitanti.
Non si tTa'tta di fare un'equa distribuzione re-
gionali.stica, s,i tratta SOJ.Ddi indirizzare degli
stanziamenti v,ers,o quelle zone che plr1esentano
indizi da giustifi,cMe l'inizio e il proselgui
mento, sempre ,più costoso, della riceI"ca zol.
Mera.

Per quanto ,conoerne la vecchia mimera di
S. Lorenz.o in Zolfinelli, devo ,confermare che
il tentativo di ripresa 'effettuato dalla Società
Montecatini si è rivelato infruttuoso" in .guanto
i cinque sondaggi ivi eseguiti hanno acce,rtato
l'isternimento in pr.ofondità d~lla formazione
a suo rbempoco.ltivata c comunque l'assenza di
un ,giacimento industrialmente sfruttabile.
Tale ,conclus,i,oneè stata condivlosa dall'Istituto
di geologia di Bologna che ha studiato la zona
su richiesta di que'sto Ministero. È noto che la
Società Montec3!tini ha rinunciato alla CDiIl'Ces
Bione delJ.a miniera, la quale è pertanto l,i'belI'a
da vincoli minerari.

Non è, peraltro, poss~bile che :po,ssa intra~
pre:ndervi una attività di -colij;j,vazionel'Ente
Zolfi oome propone il senatore Cap'pelli'ni.

L'E.Z.I., per norma statutaria, non può svol.
l:5e11'E:attivi,tà industriale, se non impiegando
capitali di cui sia stato dotato per tal fine; ed
lllfatti, in tanto potette svol,gere una attività
di ricerca neNa zona segnalata dal senatore
Cappellini, in quanto all'E..Z.1. ~ come ho
detto ~ erano stati ass,egnati a;ppositi fondi
stanziati c,onla legge 12 agosto 1951. Nè l'Ente
potrebbe attingere ai fondi stanzi3!ti daJla
leg<g1e,ora approvata dal Par'l3!IDento; nè, in.
fine, ,sareibhe opportuno buttar,e sulle hraccia
dell'Ente 'una miniera isterilita, abband.onata
dal concessionario.

lo chiedo s'cusa se ho dovuto trattenermi ,su
questo al'lgoment,o specifico, ma lo '1.0fa.tto per
doveroso riguardo al sena,tore Gapp,ellini che
ha dedicato il suo disc,orso di oltre 'un'ora a
q,uesltoaT'gomento. Il senat,ore ,Cappe!1liniha af
ferma;to che nessun geologo è stato mai vist('J
nel territorio del ,comune d'i Urbina. Le n.otizi'e
Jn possesso dei miei uffici dic.ono il contra:rio:
ma, d.at.a Fautmità deHa ,smentita da :parte di
un .componente di ,questa Assemblea, ho dispo
sto :un rigol1o.so accertamento; mi riservo per.
ciò di d3!re una risp.osta definitiva al senatore
Ca.ppellini.
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Il sena,tore Monbgnani ha dediC'ato H suo
intervento all'importante setto'l'le dé concimi e
de,gli autkrittogamici.

Una prima criUca del senatore M.onta'gnani
ha investito il modo di determin.azione dei
prezzi seguìto dal C.I.P. Il modo di determi~
naziane dei pTezzi seguìto dal C.LP. Iè fondato
S'ull'accertamento dei costi industriali in falb
brka e dei 'costi generali presso le di,rezioni
amminis,trative, su eSaID,edei documenti 'con~
tahiH che, per esplkita di,sposizione di legge,
gli Ispettori del Comitato interministeria1le dei
pl'ezzi h'anno fa'coltà di esaminare.

Gli accertamenti 'per settori così vasti noOn
vengono ripetuti di anno in anno, ma rinno
vati so.lo quando il Comitato la ,reputa neoes.
salrio. Gli ag1giOI:rnamenti di anno. in anno Si
esegìuona in 'base 'alla doC'umentazione dei soli
costi che risultano. variati a si può dimostrare
ehe lo siano.

Per disposizioni del Comitato, impartite in
oocasione della determinazio'll,e dei prezzi dei
:fertili~zanti e degli anticrittogamici della scor-
sa C'ampa'gna, è attualmente in carso una va
stissima indalgine, specialmente p,resso la 'So~
cietà Mantecatini e gli sta:bilimenti aderenti
alla FerlelT'consorzi, la Società Vetracoke e la
SoCÌietàTerni, inda,gine rivolta ad ,aocertare di-
iJ:'ettamente, presso le ,sing1ole fa:bbri.ohe ed i
wmples'Sd a'ziendali, gH effettivi ,costi di ,pra~
duzione del superfosfato e de'gli azotati risul-
ta1Ji:'in via consU'ntiv,a per l'anno 1955.

A tale indagine 'coHa:borano, con i funziona'ri
della Se,greteria generale del Comit.ato ,inter~
ministeriale dei prezzi, funzionari del MiJii,
stel'O dell'industria e del Ministero dell'agri
coltura.

I criteri di indagine sono estremamente :ri
gorosi e s,ano sotati ampi'amente discussi e de
terminati in riunioni tenutesi presso !lasegre-
teri a del C.I.P. a cui, oltre ai rappresentanti
di numerase amministrazioni e delle catego~
rie direttamente interessate, sono anche inter-
telrvenuti i rappresentanti delle a,s,sodaziom
dei lavoratori.

Una seconda clritica del senatore Monrtagna~
ni ha investito il sistema dei prezzi a scala,re.

L'uso dei 'Prezzi a sca1are è tradiziona,le an
che all'estero, in tutti i casi di consumi sta-
gionali che interessano. :grandi masse di pro
dotto. È un metodo ,che se'rve a rego~are i rap

pOl1ti fondamentalmente cantrastanti che si
presentano fra una produzione ,continua o
'qua,s'i Ica~ltinua ed un periodo di co.nsumo in.
tenso e brev,e: i1 metado serve a risolvere gli
innumeI'ev,oli casi di una distribuzione Ghe
deve essere capi1lare mentre essa pl10viene du
stabilimenti 'variamente :ubic'ati se,coll'do oCrl"
teriindustriaI:i e, pe,r la parte mar,ginale, 'può
pervenire da stabilimenti di produzione an:C'he
eccezionalmente lontani.

Il 'compenso scalare ,corriSlpolnde teor'ka
mente a,d uno se-onto commeriCÌa~e per i[ ri~
tir:o anticipato del prodotto allo scopo di fa~
vorilre la dislocazione tempestiva delle ingenti
quantità di merce onde farle travaI'e per tempo
sui Luoghi di impiego. Praticamente, >il com
pens-a deve assicmrare lo smistamento temp,e.
stivo tra i m1ligazzini dei produttari, quell'i
malto più numerosi dei ,grossisti e quel[i iniDJu,
merevoH dei lrivenditori locali. Lo Ise-anto's,ca~
lare è più che altro il risultata d.i :una 'es:pe~
rienza e, nel vaLutarIa, 'occorI1e teneT conto del
mesi in cui effettivamente si svollgonoi mag
,giori movimenti. I prezzi d'inizio e di fine cam~
pag,na sono di sC'arsa aprpli:cazione ,ed ,inrter€'s~
sano tutt'al più 'i grandi Igrossistiche, per' la
fase d'inizio, y;engano a parteCÌ'pare c,on ,i pro
pri mezzi a!l ,finanziamento dellacampa,gna.

L'andamento dei prezzi nel settare dei S'u
perfosfati è stato sostanzialmente decrescente.
Se il s-enatore Montagnani vo.rrà tener presenti
le lriduzioni dei rprezzi deliberate d'al C.I.P.
davrà rettificare taLuni suoi 'giudizi. Ed infatti
il pravvedimento n. 294 del 15 settembre 1951,
fissava il prezzo. per unità di anidride fosforica
in lire 89; il provv.edimenta n. 332 dello algo-
sto 1952 lo riduceva a lire 86,50, il provvedi.
mento n. 370 dell'8 'gÌOll:gno1953 lo riduceva
ancora a lire 83,50, il provvedimento. n. 435 del
6 luglio 1954 1,0.riduceva in lire 80,50.

MONTAGNANl. È anc.ora trappo aI-to.

CORTESE, Ministro dell'industria e del
c.omme'rcio. Oomprenda che il senata're Man~
talgnani sia animato dall'aspirazione a vedere
i prezz'i italiani fra i più bassi del mondo, ed
è un'aspirazione che posso condividere anch'io.
P,erò vorrei ric.or~dare che il nastro prezzo at.
tuale, ,confrontaIta con quello in vigore nei
maggiori Paesi europei, si presenta p'iù basso
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nonostante la favarevole influenza, in questi
altri Paesi, ,dei bassi prezzi di notevoli quan.
titativi di seorie Thomas che sonO' un Qttimo
succedaneo del superfosfato. Infa.tti, secondo
quanto risulta dai dati « O.E.C.E. » p,er la earn.
pagna 1954~55, assunto a >base100 i[ prezzo del
s'U'perfo.sfato nazionale, si ha per quintale:
Francia 119; Belgio 99; Olanda 107, Germa.
nia 125.

P,er quanto riguarda H solfato di rame, ana
CUI lproduzione partedpano 1>6ditte (,la MQn~
tecatini 'per il 37 per cento, la Fed,eDconsorzi
per il 12 per cento e altre ditte per il 51 per
cent.o) gIi aumenti del prezzo sona dipesi da1~
l'andamento. de,l prezzo internazionale del rame
che costituisce ci'rca 1'80 per c'ento del cost.o del
solfato.

Io vo.rrei segnalare al 'senatore Montagnani
'taluni rilievic,olnclusivi:

Il contrQlla da :parte ,del C.I.P. si è svolto
in modo seri.o e costante e ,i suoi :interventi
hanno più volte detemninato ;riduzioni dei
,prezzi in questo settore. È 'ora in corso ~ ,come

hO' detto ~ una va,sta indagine per accertare
ex novo ,direttamente ipresso l,e bbbriche ,gH
effettivi 'costi di ,pmduziorne del sup~rfQsfato e
degli azotati;

i,l prezzo internazionale è più alto del prez~

ZiOnazionale. D'altra 'Parte, in questo settore,
la Et~)eralizzaz'ilOne delgli slcambi e la tenuità del
dazI:) d,)g,anale (6 ,per 'cento) ,compenserebibera
ogni ,situazIone interna di aItip1r:ezzi 'pI'latÌ>Cati
da monopolio e, Iper asslUI1da, 'consentit:i dal
C.I.P.

La r,iprova è costituilta ,dal fatto che nel set
tore non sorgono nuove iniziative ,che .certa.
mente s.(»rgerehhero 'se :davvero vi fosser:o le at.
traentI possibilità di 'aHi profitti denunciate
da] senatore Mont,agnani.

l\iONTAGNANL NOll SOf\gono per l'azione
d21 mono,PQ1:i,O,.

CORTESE, Mm~~tro dell'industria e del
commeulo. Senatore Monta.gnani, la Monte.
catini non potrà certo impedire ad altri di ini~
ZJare una aU'ività. Comunque SOI1ge in questo
camp,) .ora l'aUività deH'E.N.I., che, con stan

ziamenti imponenti e cOIn le sue pos,sibilità di
utilizzazione ,del metano, interverrà subito, con
p,1rande ,capacità produ,ttiva, in 'questo settore.

I
l

La presenzacompetitiva deNa azienda di Stàto
.

dQvrà defini,tivamente fugare l,e prèoccùpazi,oni
del senatOl'e Monta,gnartÌ.

Il senatore Bal1dellini ha svolto un ampio e
approfandito intervento intorno ai problemi
dell'artigianato. Si p'uò :dconoscel1e che solo
da poOcoil mondo :poli.tico (e anche quello e'co.
nomieo) va ,p,rendendo coscienza delle esig~nze
partico1lari dell'artigianato, che faJ:tkosamente
sta aoquistando nel dopoguerra una propria
configuraziane ed una posizione di autonomia
Sl'a ri'spetto ad altre attività economkhe, delle
quali deve subire la ICOnCQrr>enza,sia rispetto.
,alle forze d8'llavoro, e.on il qua,le è struto talara
anche confuso, sebbene la eategoria degli ,ar~
tigiani sia rimasta estranea aHe provvidenze
di cara,tter'e socia'le attuate per i lav,oratari,.

Un fondamentale sforzo sul pianO' legislativo
è stato .compiuto coOnl'aprprovazione definitiva,
da parte del Senato e della Camera, della
leglge sulla disdplinagi'Ulr'id]ea delle imprese
arti'giane. Il disegna di Ilegge governativO', come
è noto, ,era statO' per la prima vo,lta ,presentato
nel 1952 da,l ministrO' Campilli ,e suocessiva~
mente era stato riprosentato da,l milnistro Mal~
vestiti nel ,gennaio 1954. Le pr:ime proposte di
iniziativa parlamentare Irimontava:no addirit
tura al 1949 e fra esse rpartioola.M1Jente note~
vole queHa de}l]'ono,revole Colitt.o.

Sia ,gli schemi< ,governativi che le varie p,ro.
pOSttedi se.natori e di deputati hamno trovato
l',opportuna cDnfluenza in un testo appro'Vato
all',unanimità dalle CQmmissioni ,sulla !base di
una proposta del senatme Mo.rD.E l'unanimità
è il segno ,ohe le critkhe del senato,re Baroel.
lini non sOlnostarte ,condivise d'agli stess'i colle~
ghi del suo 'gruppo.

COInuna defin.izione dell'impI1esa arti,giana
vengono intanto ,fissati nuovi e piÙ ampi c,riteri
ipe:r la de'limitazione dell'artigianato rispetto
all'industria, e sonO'precisate le c'alra,tteristiclJ.e
entro le quali i1llavoro a domicHio può dar l'uo-
go alla figum deil'imprenditore arli,giano.
Viene oreato un diritto. ,soggettivo ,per il ti ~

tolaI1e di impre,sa, che sia in poss,esso dei re',
quisiti tassativamente p,rescritti, ad essere l'i..
'conosciuta artigiano dinanzi alla legge per l'ac~
cesso alle vari,e 'provvidenze che sono state o
saranno. disposte a favore delll'arti'gianato, a
cominciare, intanto, da quelle in atto. per Fap.
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prendistato, per ,il credito e per l'rurHgianato
dei territori montani.

È importante altl1esì no.tare che con la 'co
shtuzimle delle Commissioni pr,ovinciali del-
l'artigianato e dell'allbo ,provinciale delile im,
prese artigiane, safranno Igl.i stessi esponenti
della categoria che avranno. il potere d,i rico
,noscere la qualifica entro i limiti e le caratte
ristiche stabill,ite dalla legge, salvo il di,ritto
soggettivo del titolare di impresa, che Sl ri~
tenga ingiustamente escluso, di ricorrere in
via amministrativa alla Commissione regio
naIe per l'artigianato, e success'ivamente, in
via giudiziaria al T,rihunal,e competent,e per
territorio.

Uno degli effett,i pratid della leg1ge sarà,
intanto, di censire, in £,orma riigorosa, le azien
de art,igiane. La legislazione trihutaria e pre
videnzial,e a favore de>ll'artigianato non può
eSlsere f,ondata su dati maI.certi eoontradditto~
'l'i, ,oomequelli dei censimenti che si 'Sono s:us:s,e
guiti in materia indus,triale e commerciale;
c,ertamente questo strumento lelgislativo darà
un contrihwbo notevole all'identi'fi,cazoÌone denE'
aziende artigiane ai ,fini dell'oper.atività delle
provv,idenze, sia in campo assistenz1a[e, sia in
campo erediti1zio, sia in campo trihutalrio.

La Commissione legislativa della Oamera,
nel momento stesso in c:ui approvava il testo
legislativo, ha im:pe'gnato ,il Gov'Hmo a proporre
disegni di lewge specifici in materia tributaria
e iprevidenziale entro sei mesi dalla formlaziont'
degh' albi; il Governo ha ferrma inte1nzione di
preparare il mater,rale ,per uno studio dei
problemi ,e per l'esame dei mezzi ,per alleviare
le situaziOilli di maggior diswgio del settor,e.

Vorrei sottol.ineare fin d'OIfa un ,criterio che
potrebbe essere di:rettivo per le nuove 'algevo~
lazioni e p,er la riforma delle rugevo~azioni €osi
stenti: l'adozione, 'Cioè, di un sistema SICla~
,lare, .o, oome s,i' di'ce, degli «abbatt:imenti
alla base », in mani,era che non vi sia mai 'Un
tale S'alto da indurre gli arti,giani a rimanere
chiusi nella plr'Opria categoria senza slanci.
senza l'aspirazione ad ampHamenti aziendali
per la preoccupazio.neche questi ampliamenti
potrebbero di colpo portare alla ,cessazione di
certi benefici , al :passaggio brusco in una ca
tegoria, dove la pesantezza degl.i oneri diven
terehbe addirittura insoPPOil"t'abile nella prima
fase di ingrandimento.

Ora il mio Ministero è al lavoro p,er prepa~
rare le norme di attuazione e di coordinamento
della legge sulla disciplina giuridi1ca e pelf de
terminare, seconda il dispos,to dell'arti,colo 5,
l'elenco dei mestieri artistici tradizionali e
dell'abbi1gl,iamento su misura.

Una Co,mmissioneparl'amentar,e assisterà il
Governo nello adempimento di questo compito.

Disciplinata l"imp'r'esa arbgiana, senza limi
tazion.i all'i'll1'piego di progrediti procedimenti
meocanid e di ogni fonte di energia, il mio Mi
nistero non ha att,eso la promulgazi,one della
l€,gge p~r porre in atto iniziative intese a stu

ruare i meZZ1 per 'introdurre neUe impres,e rurtie
giane ,i nuovi procedimenti di lavorazwne e di
produzione, di impie,go dei macchinari e delh~
materia ,prime, dJ organizzazi,one delle imprese
e dene r,elazioni umane, che tut,ti 'insieme van
110,come è noto, sostenuti e p,r!opa'gandati sotto

il nome 'corrente di « ,ppodutUvità », ai fini del,
l'incremento del reddit,o nazionale, .della ele
vazione del tenore di vita dei lavomtori e del
tenesscr'2 di tutti i ,cOlnsumatolri.

Promosso dal Ministero e or'ganizzato da]
Centro studi deJla Confe,derazione generale 'ita
liana dell'arbgianato, sotto i.l patr,ocinio del
Comitato nazionale d,eJila produttività, ha avu

to luo'go, nei g,iOirni 4 e 5 luglio, run Congresso
nazionale nel quale per la prima volta in Ita
lia, con la parteÒpazione di parlamentari, di

tGlcnici, di sindaeali5ti e d1 ,imprenditori arti.
giani, sono stati impo,s,tati } problemi deUa pr,a.
duUività nel settore dell'arhgianato, allo scopo
dl studiare ,gli 'elementi strutturali dei costi

di p'r'oduzione, i rapporti di lavoro, g1i element!
strutturali dei c,osti d,i distl1ibuzione, l'ammi..
nistrazione e la contabilità neUe aziende arti,
giane. Il Ministero, avvalendosi deUe purt-rop.
po assai mode,ste dispo:Il'lbilirl:à finanziarie stan
zia t'e in bitlanC'Ìo per i due ,esercizi 195'5 -56 e
1956 57, ha anche promosso un ,esperimentO' in
otto provincie pilota, di cui 4 al ,centro nOlrd
(Padova- Beflgamo Macerata e Firenze) p 4 al
Sud (BarI Catanzaro Avellino e Taranto). Sono
stati messi a dis'posiz'lone di ciascuna di que.
ste otto provi,ncie 9 milioni di lire p,er Coontri.
huti a fondo perduto, variaJbile da lire 50.0'00
Gtlire 300.000, perac1quisto di macehinar~ l'i.
volti ad ammodernare gli ,impiant.i delle :più
pÌ<ccole aziende artigiane.
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Il ,contrIbuto varia dal 4'0 atl'80 ip'er cento
della spesa dei macchinarioO.

Una speciale commissiO'ne 'presso la Camelf'a
di commerdo, eon la partec.i;pazioOneanche de
gli entl che lavoranO' Inel settO're della produt""
tIVità, stabilIsce le aziende ammesse al con1tri-
,buto e Il limi,te del medesimo.

È, cert,o, un espenmento limi,tato, data la
searsezza dei fandi: ma esso .permetterà di eo
nascere quali s,ettori dell'alrtigianato avvertano
pIÙ urgente il bisogno di abban,donare sistemi
produttivi superati dalla tecni,oa e daUa Iscienz,a.

Per quanto rilgu~rda .il Icr,edi,toè da ,rHevare
ohe, come è noto, coOnla legge 25 luglIo 1952,
n. 949, SI tentò in ,un cento modo dI risoiveif'e-
Il problema del credito a medio termine O'ccor-
re,nte a,gl1 'lmpr,endltori artigiam alla S,COlPOd,l
soOstene,re spese per imp'ianto, amplIamento e
ammodernamento del laboratori e pelI"acquisto
di macohine ,ed attrezzatur,e.

Il decentramento del rapporto dIretto 'banca-
artlgiano neUe operazIoni noOnha sempr'e dato
tutti l frutti s~)e}jati, Sila nel sens-o del v'oJume
deUe ,oiperaz,iolllcne della distribuziane temito
naIe. Il mio Mmistero ,pertCÌòha predispoOlst,o,
di cancerto ,con Il Tesoro, un disegno dI IB~ge,
gIà approvato dal ConsiglioO dei mini'str'l', Iche
fra l'altro prevede l'aumento della durata del
ris,cont,o, fino a 5 a'll'lll, a f,avore ,delle ban'che :p'O-
polari, delle Casse di ,f':Ìspa;rmiO',delle Casse
rurali e alf'tIglane e deilla sezione autonoOma dl
credito dell'E.N.A.P.!., doè di queIle azi,ende
che hanno dImostrato di esser,e ,particolarmen.
te idonee ad esercitare il credit,o sped.alizzato
per Il quale sono state autarizzate e ohe tut-
tavia non possonoOfar flr'O'mbe,coOnle pro.prie di~
sponibilità ,finanziarie ad una mag'gio.re opera
tiv,ità e ad immobilizzi di Uina certa durata.

A favore delle stesse aziende di crBdit,o è al~
tresì prevista la ,possibiH,tà ,che sia stabilito un
,sa~gio di interesse più favorevole per ill ,r,i
sconto oil ,finanziamento d.el1eoperazioni plri
marie, allo scopo di faeilitare, mediamte un
min,or costo delle operazioni, l'applkazionè
della leglge neIle provincie p,er le quali sia rav~
visata una ma:ggiO're ne'cessità di a,ssi,stenza
creditizia per l'arti'gianato. Una importante
innovazione viene introdotta dal disegno di
legge alle nOlrffi.evigenti per 'il credito all'ar.
tigianato, e cioè la ,possibilHà di finanziare al~
meno in parte anche la formazione delle scorte

di materie prime e di prodotti finiti che si .ren-
dano neces8a,rie in relazione alle caratteristi ~

<chedel ciclo. di lavorazione e alla natu~a deHa
plr'oduzione delle iffi[prese artigian'e ,finanz'iate
per Il credito di Impianto.

Rimane 'Ora da risolvere i[ problema del '0re~
dito di esercizio vero e 'p,roprio. Infatti il ere-
dito per le s<corte, p["evi,sto nel disegoo di legge
nella mIsura massima del 20 per cento del fi~
nanziamento per spe'se di impianto, è, Iper IUn
eerto aspetto, credito compl'emell'tare di im.
pianto. Per gli artigiani vi'ene invocato un
provvedimento che valga a risolvere integlI'1al~
mente il problema del credito di esercizio con
stretta analogia alle narmein vcÌigoreallo
SJtesso scopo per l'agricoltura. Per la soluzione
pIena dI tale problema ocoonrerebibe probabil-
mente es'tendere a tutte le ,operazioni di ere~
di'to ar,tigiano Le attuali esenzioni fiseaU che
a,gevalano [a prestazione deUe 'garanzie.

Ma, wme spesso accade, il Ministro dell'in
dustria ed Il suo Ministero, si tro'Vano neille
,condizioni di non potere opelrare intelI'v,enti di
retti, nè in sede ammInistrativa, nè Icon inizia~
tive legisla1tive, in quanto molti ,problemi hanno
la loro chiave di soluzione nella .competenza di
altri Mmisteri (,finanze, tesoro, commerdo con
l'estero). Quindi, sotto questo aspetto, la nostra
attivi,tà SI rIsolve in aUività 4i sltudio, di 'pro
pulsione, pelr avviarci ver,so ,ce,r,te soluzioni,
cosa che abbiamo fatta e continueremO' a fare
per quanto rIguarda 10 specifico probLema del
credi to di ese,rcizio all'arti,gianato ed altri pro.
blemi dei nostri settori industria;li, commer~
ciaIi ed 'aJrtigianali.

Per favorire un flusso di esportazione, spe.
cialmente verso i Pa,esi a valuta lihella ,che :non
presentano alcuna difficoiltà di a;ssorbimento,
data la lar,ga Icapacità di acquisto della popo
lazi,one lvi ,r,esident'e e l'as.senza qua;si assoluta
di una produzione locale eoncorrente e de1sl
d'Nosa di tutela, .occorlre assicurare tanta una
assistenza -creditizia 6he si traduca in eroga
z'Ì-oni adegua,te e tempestive, quanto una assi.
stenza sO'prattutt.o tecnico commerciale ,che
possa rivol,gersi alle singole impres,e artigiane
per coordinare la produzione secondo [,e e1si.
genze dei ,complI"atori econvogliarla v'erso
l'e.sportaz!one. È urgente, ad esempio, :cercare
di eliminare gli inconvenienti che ven,gono la~
mentati da'gE operato,ris.tranieri leIche cos.titui-
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scono un freno all'increm(;mto delle vendite:
scarsa puntualità nelle spedizioni, imperfe.tta
oOrll'ispondenza tra fornitura '8 campione pre-
,scelto, deficienza diattrezzatur,e per eseguire
l'ordinazione del numero di pezzi occorrente a
grandi magazzini, imballaggio difettoso, ecc.

È aus'p'icaJbile a tal fine la costituzione di
consorzi fra le ditte interessate, organizza-
zione ,cui potr'ebbero dare un valido ,contributo
di propulsione le Gamere di comme~cio e le
stesse ol'ganizzaz'io,ni di ,cate:goria. L'attuazione
della le,gge sulla disdpHna dell'artigianato, la
costituzione degli 21lbi delle impres'e artigiane
e delle commissioni provineiali delFartigia.
nato potranno faeilitar,e la costituzione di
detti conso,rzi.

È evidente, però, che maggioll'e ed immediata
efficada offrirebbe 'la disponibilità di adeguati
mezz-i finanziari che consentissero di attuare
senz'altl~o questa vastaassi,stenza ,tecnica al-
l'esportazione arti,giana per tramite dI un or
ganismo eon diramaz,ioni 'provind2li (esem.
p'io,E.N.A.P.I.), operante ,all'iinteII'lIlOin streUo
collegamento coOnla Gompagnia nazionale Ar~
tigIana che r,es,teJ'lebbe incari,cata ,di provv,e
d~re al coOllocamento dei prodotti all'estero.

Ai varie vasti compiti istituzionali già fis.
sati dallo ,sta'tuto all'E.N.A.P.I., la legge su1l2
d,i,sdpJina delle impres,e artigian,e, testè ap-
pravata dal P,arlamento, ne ha 3Jggiunto a:ltri
di non mia:lOIr'eimportanz-a. Con la nuova legge
è stata ,così confermata la ne-cessità di far '~o
pr,avv:ivere l'E.N .A.P .1., e, quindi, la urgenza
che essoOsia posto in grado di funzionar'e, con
stanziamenrti adeguati ai suoi sc,api. Ri,guaI1do
alle richieste che da -più parti pervengono af~
finchè l.e aziende artigiane siano ammesse a
fruir,e delle tariff,e Il'i,dotte per 'Ie utenze d,i ener-
gia elettrica oltre i limIti ,attualmente consen.
Uti e cioè per ,portare dette agevolazio,ni a l,i~
miti piÌù larghi di consumo, o addirIttura a 30
kw. ritengo anche io, ,che la questione meriti
la mass,ima considerazione.

È evidente infatti l'opportunità economica e
sodale di aiutwl'e le imprese artigiane alleg,
ger,endo i loro costi di 'produzione da un [arto,
e dall'altro invOlgliando ,gl,i utenti ad allaJ'lgare
i loro consumi di energia, fonte di ma'ggiore
produttiv,ità.

Si tratta, nel c,ompl,essosistema tariff.ario,
vigente, di a'pportare quelle modifiche che sia.

noOdi eff,ettivo sollievo alle var'ie ,catego,rie di
im,prese senza pera'ltro snaturaTie il sistema
stesso, che è frutto di ,un fatiCO'soequilibrio tra
le -co,ntr-astanti is,tanze.

La questione è ,già all'es,ame del C.I.P. e po-
trà ess,ere risolta senza necessÌità di l'Ìc,orrere
a ,provvedimenti legislativi, così come era stato
invo,cato, in quanto 'c'è la passibilità di 2ididive~
niread una so,~uzione nell'ambito 'stesso. del
C.I.P. non a.ppena ,si rivedrà l'attuale sistema
delile tariffe Uini,fi,ca'te per le forni tu re sotto J

30 kw.
Mi sono trattenuto -can una cert~ ampiezza

sullproblema dell'ar<ti'gianato, in quanto in que
sta replica mi è sembrato dovero'so seguire il
hi'nar-io degli interventi d-eglio,no,revoli se'na-
tori; ho Icercatooosì di .daI'e una rios.pOlstaai
vari problemi deU'art-i'gianatoche €Ir'an'Ostati
qui sollevati ed 3Jmpi'amente trattati. ISe.guendo
lo s'tesso binario, de,bibodare qua:1che r,islpOlsta
al senatore Busoni il quale ha svolto una rdet-
tagliata disamina dei Iproblemi delpiecoJo com.
merdo. E-gli ne ha messo in luce le ne,cessi.tà
e le ruspirazioni 'S,otto IDO,lteplilCias.p,etti, molti
dei quali non Irientrano nella 'oompe,tenzla del
mio Ministero (è un po,' illconoetta al quale fa~
Ce'VIOprima riÒhiamo). 'Questioni iC<oncernenti
glI ,esercizi p:ubbliei disC'Ìlplinati dal testo unÌico
delle ,l€'g1gidi pubblica skmrezza, questioni ri.
g,uardanti l:a ,previdenza s,odale, questioni tri-
butarie, talune -oonnesse addi,rittura ad una ri~
forma orga'niea di tutto il sistema tributario,
non ,possono ess€lre oggett,o nè di interventi in
sede ,amministrativa, nè di iniziative legisla
tive da parte del mio Ministero. Ciò non esc'lu~
de che tal,i questioni possano eSS'0re segnalate
a:i Mimsteri eOInipet€lnti dal Ministero dell'in
dus'tria e del oommercio.

Le oonsiderazioOni -in modo particolare pro
S'pettate daI senatore Busoni III t,ema di I.G.E.
e di imposta di R.M., s-pedalmente per quanto
ri,guwrda le piccole aziende commercialI, per.
sonali e famiUar,i, sono da me ,condivise e g,ià
da tempo sono state oggetto di segnalazione
da parte del mio Ministero alI Milnistero deUe
nnanz,e.

Il senatore Busonj ha dichiara'to, e glien8
sono grato, di <concordare pienamente con me
,circa Ie diretti v,e cui deve obbediI1e la di,sei ~

,plina giuridi'ca del -commerdo, e cioè lassilC'U'
randosi, ad un tempo, il rispetto. della liibertà
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della iniziativa economica privata sancita dalla
caI'lta Costituzionale e Ja tutel:a deH'interesse
pubblica, nel ,cui quadIla a'SSUffie!particolaI'le l'i
}ievo ,nnteresse dei cornsumatori.

Il co.ardinamento. e l'aggio.rnamento. dèlle va~
rie no.rme, che attualmente rego.lana l'attività
co.mmerciale attraversa una rifo.rma legislati~
va o.rganica ispirata alle suddettè direttive,
sano. o.ggetto, di studio. da parte degli uffici ed
io. po.sso. a'ssumere l'impegno. di presentare al
Parlamento., alla ripresa dei lavari, il rdativa
disegna di legge.

L'iniziativa presa dal mia Ministero. per la
co.ncessiane di pravvidenze creditizie alla catè~
garia dei co.mmercianti si è incontrata can le
serie e nan info.ndate perplessità dèl Ministero.
del teso.ra, saprattutta per quanto. riguarda
il credito. di esercizio., in rappo.rto. al quale
l',indero.gabile prablèma delle garanzie presenta
natevali difficaUà.

È o.vvio. che la catego.ria dei co.mmercianti,
a differenza di quella degli industriali che ha le
'Sue attrezzature e i suoi impianti, ha scarse
po.ssibilità di dare garanzie; nan per nulla il
cammerciante è nato. in un certa senso. ban~
chiere, can capitali prapri. La diffico.ltà di dare
le garanzie rende difficile l'o.rganizzaziane di
un credito agevalata al cammercia, perchè al~
trimenti la necessità di caprire il larga margi~
ne di alea davrebbe partarè ad un appesanti~
menta degli interessi venendo. casì mena le fi~
nalità stesse di intervènta in questa campa.
Come è nata, non è Ipossibile prescindere nel
settare creditizia dalle garanzie adeguate: si
deve av,ere lCiaèun malr,gine d'alea ri'stre:tta che
è caperta da un interesse che d'altlia ,p'arte de~
ve e.ssere modesta, altrimenti non si verrebbe
incantra ,alle ,esigenze de]Ja ,categoria idei ,com
mèrcianti.

Per quanta riguarda la vendtita a rate, carne
è nato, il mia Ministero. ha 'condatta un'ampl,a
indagine nazianale sulle vendite a mte dei
beni di cansuma durevali, d cui risultati sano
stati caardinati, vagliati ed 'esaminati sistema--
ticamente in UIl1impartante Cangress,a che si
è tenuto. a Milano. pachi mesi al' sana can la
partecipaziane di personalità del setto.re cam~
merci aIe e di dacenti univers,itari. Io. ho. pra~
massa anche un'indagine sulla vendita a rate
dei beni strumentali Oa prima indagine aveva
avuta per aggetta beni durevald di cansumo.),

e pensa che le canclusiani della secanda inda~
gine si patranno in un secanda Canvegna rias~
suntiva esaminare per avere una vi'Siane di
instieme di tutto il fenamena dèlla vendita a
rate e trarne le co.nseguenze, sia sul piana
ecanatni.co che sul pi'ana narmativo..

la creda chè nai po.ssiama, pervenire ad una
canstataziane : 'il fenamena delle vendite a rate
nelle sue dimensianti attuali, in riferimènto.
alia situaziane ecanamica generale del Paese,
nan legittima preoccupaz,iani, ma i'nveee si pre~
senta carne un fattare positivo. dell'evaluzio.ne
ecano.mica nazianale, tenuta canta della cre~
scente eSlp,ansiane deUa praduzione industriale
del Paese, di un certo. equilibrio. eco.namica e
tenendo canta dellfatto 'che, 'sotto il rplYolfi:losa~
dale, il fenamena delle vendite a rate c'rea un
veiwla per l'accessa di categarie me:no abbienti
aHa proprietà di beni can i quali altrimenti
nan enherebbero in c'antatta; beni il cui in~
gl'essa nella lara vita serve ad elevare, nan sala
dal punto. di vista materiale, il lara tenare di
vita.

Nan sembra quindi, a mia giudizio., che il fe~
no.meno. della vendita a rate, nei suai effetti
attuali, e in riferimento. alle attuali candiziani
della situa'ziane e'co.namÌ<Ca:generàle del Paese,
reclami l'apprestamenta di cangegni diretti a
frenare a a camprimere il fenameno. stes'Sa.
Nan vi è però dubbia che il feno.mena va sar~
vegliata: ne va so.rvegliata l'evaluziane in rife~
rimento all'andamento. della situaziane eco.na~
mica generale e d'altra parte la spantaneo. in~
cremento. richiede una attività narmativa di~
retta ad assicurare in mada equilibrata la tu~
tela giuridica degli interessi del venditare e
dei g;iusti interessi del campratare. Questa
mercato. che è stata definita can frase pitta~
l'esca ,il mercato della speranza, nan deve di~
ve:ntar,e nè il mercato della frode nè il mer,cata
della usura. È necessaria perciò una attività
no.rmativa che cantemperd la tutela dei giusti
interessi ,dei venditari e dei campratari.

Il senatare Busani ha indicato, a pro.va del~
l'asserita pesantezza dèl setto.re cammerciale,
i dati relativi ai fallimenti e a:i protesti cam~
biari.

Nan v'è dubbio che questa fenameno. debba
essere 'attentamente oSlservata; però H numera
dei fallimenti nell'anno. 1955 nan può destare
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eccessivo allarme se lo si confronta con il nu~
mero degli esercizi commerciali in attività,
con l-e dimensioni del fenomeno negli anni
precedenti e COnl'andamento del prodotto net~
to ,del settore commercial,e.

Nel 1955 i fallimenti sono stati 7.046 di cui
4.508 del settore commerciale, rappresentando
soltanto lo 0,74 per cento del numero degli
esercizi fissi di vendita al minuto ammontanti
al 31 dicembre 1955 a ben 613.328.

Nel 1935 v~ erano stati 6.985 fallimenti di~
chiarati ai quali occe,ne aggiungere altri 10.871
piccoli fallimenti; nel 1938, anno di alta con~
giuntura, i falliment,i dichiarati furono 2.895
ed i piccoli fa,1limenti 5.373, in ,coiIIJjp,les's.o8.268.

Il prodotto netto del settore comm.~rciale è
stato nel 1955 di 1.034 miliardi con un incre~
mento del 7 per cento rispetto alla cifra di
966 mlliardi ragg:iunta nel 1954.

Per quanto riguarda i protesti cambiari, il
cui ammontare PQtrebbe sembrare eccessivo,
il loro numero deve essere considerato in rap~
porto all'elevatissima misura delle transazioni
commerciali raggiunta in questi ultimi anni,
all'aumentata vèlocità di circolazione dei beni,
ed anche al fenomeno di sviluPPo ,delle vendite
a rate.

N on sempre i protesti vogliono dire d,issèsti
finanziari o perdita dei crediti. In moltissimi
casi la somma viene recuperata per intero, ri~
lièvo che induce a considerare con minore
preoccupazione il fenomeno.

È stata richiamata in modo critico, come
nella formulaz,i,one di un addebi,to, la mia ,at~
tenzione sulla nuova legge dellè Camere di
comme.rciO'.HoOdiramato da qual,che tempo, per
il necessariO' concerto con ,gli altri Mini.steri,
un organko disegno di letglge, relartiv,o alJe C'a.
mere di, ,commerdo. Mi rendo coOnto,che, trat
tlandosi di un importante e comp,lesso Ipl'orvve.
dimento, gli alh"i Di.ca:ste,riinteres'S,ati arvver~
t8ill'Ol'a necessità di un apPI'iofondito e trninu
ziosoOesame. Ma mi sembra .ormai ,giunto il
momento di raocogliere le rfile:di 'un ,così Lungo
lavoro, 'Porta'ndo ,al Consi,gl'io dei ministri, C'O'
me ho es,pressamente ri,chiestoO,1.0 scihema ,del
disegno di le'gge da me approntato, in modo
ohe i,l PaJrlame.nt.o ipossa al più presto iniziarne
la dis'clu'Sg,ione.

PropTio in qU€dtÌ ultimi giorni, d'accordo
con il Presidènte del Consiglio, abbiamo scelto

una scorciatoia, decidend.o d.i sottopmre lo
schema ,di legge all'esame di un piccolo Comi~
tato ristretto di Ministri direttamente interès~
sati, in modo poi che con maggiore semplicità
il Consiglio dei ministri lo potrà esaminare in
sede collegialè. Si può dil'e finalmente, dopo
tanto lunga navigazione, di essere giunti se
non al porto di arr,ivo, almeno ad un'altra sta~
zi.one di partenza, che è quella dell'esame in
sede di Consiglio di ministri, da cui ha inizio
po.i il viag,gio legislativo in sede 'parlamentare.

Gli obiettivi .essenziali, che ilIProrvvedi'mell'to
si propone di conseguire, sono la democratiz~
zazione di questi Enti, la loro autonomia, una
più precisa definizione dei loro compiti e una
migliore regolamentazione della fi,nanz'a came~
l'aIe.

Vorrei chiedere ancora al Senato qualche mi~
nuto di attenzione per il settore del commercJo,
anzi,tutto perchè si tratta di un settor,e impor~
tante ed in secondo luogo perchè vo-rrei dare
la 'prova di non esser'e soOltanto, come spesso
può sembrare, il Ministro dell'industr~a e non
anche il Ministro del commercio. Per essere il
mio Minister,o /preso talvolta daHa preminenza
di una 'così vasta area 'come è que:lliaindustria,le,
si può avere l'impressione che non dedichiamo
una adeguata attenzione ai problemi del com~
mercio. Infine ~ Sènza volere introdurre ele~

menti polemici ,in questa mia risposta ~ vorrei
indurre il senatore Busoni a riconsiderare la
sua affermazione secondo la quale i servizi del~
la direzione generale del commerc~o, se non
sono addirittura cloroformizzati, non hanno
quel ritmo di attività che dovl'ebbero avere.

Vorrei dare dunque uno sguardo all'attività
del mio Mini'stero nel ,campo ,del ,cormJmerc,jo.
Se, come è pacifico, è necessario preoccuparsi
di realizzare la riduzione dei costf di produ~
zione, è del pari importante preoccuparsi del
contenimento dei costi di distribuzione, la cui
vischiosità 'S~pe'Ss'Oan,nuHa Igli effetti henefid
che potrebbero derivare dalla diminuzione dei
costi di produzione. Il problema dei costi, è uno
dei problemi fondament'ali. I oosti infatti, non
solo influiscono sul tenore di vita riflettendosi
nei prezzi, ma condizionano anche la creazione
di queJla rendita del consumatore che è la fonte
principale del risparmio privato, il quale, a
sua volta, è premessa indi'spensabile degli in~
vestiÌnenti.
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D'altra parte, l~ sfasamento fra i prezzi al~
l'ingrosso e quelli al minuto e la tendenza al
rialzo di questi ultimi ancor più ci spingo.no a
compiere ogni sforzo per migliorare il sistema
distributivo.

Pur riconoscendo la necessità di una discipli~
na coattiva dei prezzi per quei beni e 'servizi
prodotti in regime di monopolio, noi non cre~
diamo a~,l'effiiC'a.ciadi un sistema nOI1mativo ,che
abbia per scopo il blocco dei prezzi in Sènso
artifioiale, cioè senza tener conto della dina~
mica economica e dei rapporti tra la domanda
e l'offerta.

Riteniamo invece possibile e proficua un'azio~
ne diretta sui fattor,i che determinano o influen~
zano la formazione dei prezzi. Una prima azio~
ne svolta dal mio Ministero è rivolta a migliora~
re le attrezzature di uso pubblico che interes~
sano la di'stribuzione delle merci e a diminuirrne
le onerosità. Mi riferisco in particolare a,i mer~
cati ortofrutticoli, ai mercati ittici, ai matta~
toi comunali; si tratta non soltanto di miglio~
rarne l'efficienza funzionale, ma di comp:ere
energicamente un'opera ,di normalizzazione eli~
minando quei balzelli e quei pedaggi ,che sono
fondati su assurde sopravvivenze medioevali;
si tratta di ristabilire la libertà di commercio
che è intr.aldata da ingiustificati privilegi.

A tal fine, nell'àmbito della legislazione vi~
gente, ho invitato i prefetti ad intensificare i
controlli, a proporre modifiche a,i regolamenti
comunali contenenti norme che ostacolano illi~
bero esercizio dell'attività commerciale e a sti~
molare, infine, le autorità comunali affinchè, nel~
l'interesse del consumatore, applichino le nor~
me vigenti secondo quella interpretaz:one più
liberale che è stata più volte indicata dal Con~
siglio di Stato. D'altro lato il mio Ministero
ha provveduto a redigere un nuovo schema di
disegno di legge per ~'a disdplirna dei mercati
all'ingrosso ortofrutticoli, il quale si fonda sui
seguenti princìpi informatori: facilitare l'im~
pianto, l'ampliamento e la manutenzione dei
mercati all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli,
consentendo la possibilità di utilizzare nuove
-risorse finanziat'Ìe e tecniche; migliorare la ge~
stione dei mercati e rendere più efficace il con~
trono sulla gestione; f'avorire quanto più pos~
sibile l'offerta dei prodotti ortofruttico1J e lo

spostamento dei medesimi verso i centri di mag~
giore richiesta. ,

Norma ~nnovativa di particolare importanza
è quella che prevede che 'i mercati all'ingrosso
possono essere istituiti non soltanto dai Co~
muni ma anche dalle Camere di commercio. La
costruzione, l'ampliamento, la manutenzione e
la gestione dei mercati dovrà essere affidata
ad un Consorzio v.olontariamente costituit,o fra
produttori e commercianti all'ingrosso orto~
frutticoli, al quale possono anche partecipare
il Comune, la Camer,a d.icOiffiIIleI1cio,gli Istituti,
le Banche ed ogni altro Ente pubblico che vi
abbia interesse. Il disegno di legge prevede an~
che la possibilità di consentire, 'Previa autoriz~
zazione del Prefetto, la vendita all'ingrosso dei
prodotti ortofrutticoli, anche fuori del mercato,
al fine di ovviare all'inconveniente di una limi~
tazione dell'offerta quando i mercati non siano
in grado di accogliere le richieste di posteggio
da p'arte di produttori e commerrcianti all'in~
grosso.

'È anche da 'Sottolineare la disposizione che
stabilisce la facoltà di ritirare dal mercato la
merce invenduta senza l'obbligo del pagamento
di alcun particolare d,iritto di mercato.

Il disegno di legge in tal modo consentirà un
maggior afflusso dei prodotti nei centri. di con~
sumo e il ristabilimento di condizioni concor~
renziali con l'eliminazione di inutili interm~~
diari; il che si risolverà ,certamente in una
tendenza alla riduzione dei prezzi al minuto.

Per il raggiungimento dei medesimi risultati,
il mio Ministero ha segnalato al Ministero del~
la marina mercantile, competente per i mercati
rttid, 1'.OIp'portunità ,di un analogo intervento
per alleviare anche in questO' settore i notevoli
oneri che incidono 'Sui vari passaggi dalla pro~
duzione al consumo e diminuire così i costi del~
l,a distrihuzione.

Per quanto r'Iguarda ,le ,carni, più che mai
neces.saria:si manifesta un'azione ,per ridurne il
costo di ,distrilbuzione. I :malCelli'Clo:munlalisono
stati .spesso oggettO' di fond,ate criti.che per le
.attrezzature, ,che nO'nsempre rispondono a mo~
de:rne esiog,enzetecnicihe, ,e <per i sistemi di .ge
stione.

Le disposizioni legislative che riguardano la
mater,ia risalgono al 1928 e richiedono un'op~
pOTtuna revisione.
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Una Commissione di studio, cui è stabo affi~
dato da vari mesi il compito di approfondire il
problema, ha trasmesso allcune proposte che,
tin parte, riproducono i criteri già adottati dal
mio Ministero per la normalizzazione dei mer~
cati ortofrutticoli.

Sono in corso dI elaborazione direttive per
trasferire sul piano legislativo e amministra~
tivo le proposte formulate e per eliminare an~
che in questo campo balzelli e pedaggi che ap~
pesantiscono i prezzi al minuto.

È da rilevare, poi, che nell'attuale momento
la lievitazione dei prezzi al minuto della carne
dipende anche dalla carenza dell'offerta, ed è
perciÒ opportuno aumentare rapidamente le di~
sponibilità di carne, agevolandone l'importa~
zione. Ciò rispettando, per quanto è posstÌbile,
l'interesse dell'agricoltura alla protezione di
certi prezzi, conciliando però questa protezione
con gli interessi generali dei consumatori, che
non possono a'ssistere ad una lievitazione con~
tinua dei prezzi deUa carne.

Un servizio ausiliario del commercio di no~
tevole rilievo, ,perchè in un certo senso cOlntrl~
buisce a dare il tono a gran parte degli atti
commercialti, è svolto dalle borse merci, che
sono attualmente disciplinate dalla vetusta leg~
ge del 1913. Ho predisposto in proposito uno
schema di disegno dì legge con il quale, fra
l'altro, si discip},inano speciali istituti moder~
ni di contrattazione.

Ho del pari diramato uno schema di disegno
di legge che regola le attività fierisbiche, coor~
dinandole al fine di evitare dannose moltipli~
cazioni e di renderle sempre più i,donee a svol~
gere la loro funzione di orientamento dei con~
sumi e di incontro fra produttori e consu~
matori.

Particolare attenzjone il mio Ministero ha
rivolto ai Magazzini generali per aggiornarne
legislativamente le st-rutture e, in modo parti~
colare, per disciplinare il credito su merci in
depostÌto.

Spero che il senatore Busoni vorrà darmi
atto per lo meno della buona volontà che il M~~
nistro pone nell'esame e nel tentativo di av~
viare a soluzione i problemi del settore com~
merciale, e l'opera che svolge la Direz.ione ge~
nerale in pro.posito.

BUSONI. E il Consiglio superio,re del 'com~
memio?

CORTgSE, Min1:stro (Lell'industria e dell c'Om~
mercio. Posso dire .al senarbore Busoni che il
Consiglio ,superiore del,comme:r:ciosi è riunito
nelle :sue Sezioni Is,peciaEzz.ate, più volte. Se

I €ISSOnon si è riÌunito nel suo as.sieme, come or
gano, deib:bodare aHa ,che ciò è ~vvenuto iper
l'att,esa della ,costituzione del Consi'glio nazio.
naIe dell'econmnia e del lavoro, ,che ha dato al
Consiglio superiore la sensazione di e:ssere 'Un
origano Iche presto dovesse cessare le sue fUIll~
zioni. D'altro canto si 'Voleva s,ottoip.Qlrreal Gon
silglio [s'Uperiore veramelllte l'insieme di, que.
sti provvediment,i cui ho fatto cenno, ,ed i ris'Ul~
tati di tal.une indagini speÒalmente nel settore
degli ortofrutticoli e della ,carne. Desidero
ancora .ottenere da parte del Gons1iglio lsupe~
ri.ore del commercio un aiPprofondi1to ,parel'e
prO!prio su questi due setto,ri fond.amentali per
la di,strihuzione delle me,rci di largo lconsu.
mo nel campo alimentare. .Le posso dire che,
ad onta del caldo, che avanza, e delle fertÌe, che
si annunciano, io, prima delle ferie stesse, sot~
toporrò al Consiglio superiore, presieduto dal~
l'avvocato Sto l'ani, questi problemI. Comunque
se ella, onorevole Busoni, dopo la mia replica
ha dovuto ridurre le sue osservazioni a questa
superstite della non convocazione frequente del
Consiglio superiore del commercio, questo è per
me motivo' di grande soddisfaz,ione, perchè ho
per lo meno l'illusione che ella si è rèSO conto
che una certa attività viene svolta dal mio Mi~
nistero, anche in modo particolare, nell'ampio
settore dell'attività commerciale.

Sono grato al relatore, senatore Guglielmo~
ne, non solo della sua approfondita relazione,
ma anche del suo intervento in questo dibat~
tito. Il suo intervento, slargando l'esame daglti
aspetti partic.olari e trasferendol,o sui prohlemi
di fondo, ha richiamato la nostra attenzione
sulle grandi djrettrici programmati che della
politica industriale del nostro Paese. Lo svi~
luppo economico, indispensabile premessa del
progresso sociale e fattore preminente del mi~
glioramento del tenore di vita, è in gran parte
legato allo sviluppo industriale. Nell'epoca mo~
derna non si creano fonti stabili ed espansive
di occup~zione e di reddito, se non si ampliano
e rammodernano le jndustrie esistenti, se non
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si impianbano 00ntinuamente nuove industrie
attraverso un processo di industrializzazione
che, specialmente nelle zone dèpresse, è forse
il fattore preminente per mettere in movimèn~
to un processo di trasfnrmazione strutturale
dell'economia del nostro iPa'€Ise.Pienamente di
accordo dunque, con la impostazione del sena~
tore Guglielmone. Sviluppo industriale, il che
significa aumento della produzionè industriale
e riduzione dei costi: forse il progresso nella
nostra epoca non è che una progressiva con~
quista di costi di produzione 'sempre più bassi.
Nel 1955 la produzionè italiana, che nel 1948
aveva riconquistato il livello prebellico del 1938,
è ora raddoppiata, sia in confronto, di quella del
1938 che di quella del 1948. Dal 1948 ad oggi,
in otto anni, la tendenza impetuosamentè espan~
siva della nostra produzione industriale si è
sempre più accentuata. Questi risultati sono
stati raggiunti in regime di liberalizzazione
dègli scambi e in una economia essenzialmente
di mercato e quindi prev,alentemente fond'ata
sull'iniziativa pI'Iivata.

L'iniziativa 'privata ~ ,che 'è sempJ:'le,'nei :no~
siri dihattiti, la 19rande accusata e la Igrande
e'saltata ~ deve, a mio ,avvi'Soo,soltanto ade.
g.uarsd ad una es.i,genza, che però è impresiCÌin~
dibile: i,l pieno ,rispetto delle regole ,del1a lco>n~
oo!rrenza, ,senza la quale non v:i è e,eollomi.a di
mercato: la piena ae'cettazione dei riSieihie dei
doveri ,ohe la ,concorl'lenza IcoOm.porta.

PratIche e oOTI'centrazioni monopoOlistiche soo~
no Ulna ,degenerazione soffocatrice della st-essa
iniziativa priV'ata che nOonpuò viv'ere, rinnovar~
si e molilipUcarsi se noOnin un regime giuri.
dico e di fatto di piena e garantita libertà com~
rpetitiva, regime ,che a, nostro avvi1so, è quello
che assicura le condizioni migliori al progresso
della vita ,economica ed all'interesse del consu~
matore, dell'operatore e dell'intera collettività
nazionale. Una economia che non presentasse
più aJltra alternativa se noOnquella fra monoO~
polio privato e monopolio di Stato avrebbe già
perduto i caratteri e l'essenza dell'economia
di mercato, che vive e non può non viveI'ie che
nel libero gioco di tutte le iniziative. Uno svi~
luppo èome quello previsto dal Piano Vanoni,
non è neppure ipòtizzabilè in una serra chiu~
sa: su basi restrizionistiche e monopolistiche
si può aumentare il profitto di singole aziende,
di sin,gole imprese, ma noOnIs1può realizzare

una crescita di insieme che reclama un allar~
gamento del mercato interno in una misura
che non può eSSère conseguita se non riducen~
do sempre più i costi e i prezzi sotto lo sti~
molo della competizione conco-rrenziale.

È per me motivo ,di compiacimento l'averè
contribuito come Ministro liberale ~ col di~
segno di legge sugli idrocarburi ~ ad intro~
durre per la prima volta nel nostro ordina~
mento giuridico strumenti antimonopolistici.
Nè basta l'al,lal'lgamentodel mercato interno ~

cui ora facevo cenno ~ soprattutto ai fini del
conseguimento degli obiettivi previsti dal Pia~;

no Vanoni; .è necessario che l'industria ita~
liana aumenti considerevolmentè la sua già no~
tevole presenza sui mercati esteri. Il giorno
in cui sarà realizzato, come noi auspichiamo,
il mercato comune èuropeo, il mercato italia~
no sarà aperto a tutti i produttori di Europa.
Le misure di salvaguardia saranno necessa~
riamente soltanto temporanee. Tutti i settori
industriali dovranno rapidamente adattarsi alla
parità di condizioni di basè, a quella libertà
integrale che caratterizza oggi, nell'ambito del~
la C.E.C.A., la ,siderul'g.ia italia,na. I nostri
produttori di ferro ,e di a,cdaio hanno a,ccettato
la sfida e l'hanno vinta. Tutta l'industria ita~
liana dovrà affrontare questo cimento, conqui~
stare il suo avvènire su questa via che è la
via della liberalizzazione degU scambi, della
sempre più tenue protezione doOganale, com~
pensata soltanto dalla giusta tutela contro al~
trui manovre di dumping. Ma anch'è prima
dell'auspicata istituzione del mercato comune
europeo è indispensahile aumentare in tutte le
direzioni lè attuali esportazioni. Le condiz,ioni
della nostra bilancia valutaria sono note al
Senato. AiutI governativi, spese militari atlan~
tiche,prestiti semi~pubblicj e capitali esteri
privati ci hanno permesso finora di far fron~
tè al deficit e perfino di costituire certe riserve.

Ma anno per anno cresce la parte che deve
essere sanamente, direi fisiologÌ>Camente, co~
perta con la €Isp,ortazioOnedi merci italiane ol~
tre che di servizi e quindi in !primo luogo di
manuf,atti industria-li.

E ciò [lon potrà conseguirsi se non attra~
verso una politica antimonopolistica, attraver~
so un sempre maggiore slancio dell'iniziativa
privata, la quale deve muoversi in un clima
psicologico e politico in cui non s,i senta con~
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dannata o solo. tollerata, ma riconosciuta, al~
lorchè non incorra in degenerazioni monopo~
listiche, nella sua funzione di protagonista del~
lo sviluppo economico del Paese, nell'interes~
se generale della oollettività nazionale; e si
senta anche garantita e sospinta da talune
condizioni ,indispensabili: una moneta stabile,
stabile in quanto tale e non in conseguenza di
restrizioni e di manipolazioni, un sistema tri~
butario inflessibile contro gli evasori, anche al
fine di non creare sperequaz,ioni tra aziende e
aziende, ma ,che non comprima il process-a pro~
duttivo; un ragionevole e sopportabile costo
del denaro.

Sono queste le premesse perchè possa svi~
lupparsi una sana ed espansiva iniziativa pri~
vata nel nostro Paese.

Nè è possibile ~ nella realtà moderna della
vita economica ~ eludere il problema dei rap~

'porti tra inizdativa privata e iniziativa sta~
tale.

È sempre utile e onesto rrico,rdar,e che non è
già che un bel giorno lo Stato decise di inter~
venire nel mondo industdale e creò l'I.R.I., :ma
note situazdoni cre~atesi nel campo bancario e
nel campo industriale privato reclamarono
dallo Stato quell'intervento e dal contribuente
italiano quel sacrificio.

È neces~ario però che taluni princìpi della
conv,ivenza fra iniziativa privata e iniziativa
dello Stato siano ben chiari e fermi: l'inizia~
tiva pubblica deve essere soltanto integratrice
o correttrice, ma non sosti tutrice o' soffoca~
trice dell'iniziativa privata. Nè l'azienda sta~
tale nella sensazione di avere alle spalle il poz~
zo senza fondo dell'Erario, indifferente all'equi~
libri o ,fra costi e ricavi, deve creare una al~
terazione artificiale delle condizioni della con~
correnza con danno non solo. dell' iniziativa
privata, ma del sano sviluppo dell'economia del
Paese 'e del bilancio dello Stato.

Onorevoli senatori, nell'esprimere ,il mio
punto di vista sui vari ordini del giorno avrò
occasione di esaminare sia pure fugacemente
qualche altro 'problema; do mi sono limitato in
questo mio intervento a dare Ja doverosa ri~
sposta agli oratori intervenuti nel dibattito
e ad esporre qualche mio rilievo sui temi ge~
nerali sollevati dal relatore.

Avrei voluto. anche, ma temo di avere abu~
sato di molto della vostra pazienza, dare uno

sguardo non superficiale a tutto il panorama
delle fonti energetiche. Desidero soltanto dire,
per quanto riguarda l'energia nucleare, che
il disegno di legge che ho approntato ~ di
cui l'onorevole senatore Guglielmone credo co~
nasca anche il contenuto ~ sarà sottoposto alla
stessa procedura: un comitato ristretto di Mi~
nistri lo esaminerà tra giorni sicchè, appro~
vato, come mi auguro, dal Consiglio dei Mi~
nistri, potrà essere presentato al Sénato deUa
Repubblica alla ripresa dei lavori parlamen~
tari.

Vorrei anche ip,y'eci:sare -ialune n{)tizie ap.
parse sulla sta;mpa. Per quanto rilguarda il
settore della ricerca e della coltivazione degli
idrocarburtÌ, io sono dell'opinione che molto
tempo si è atteso, che occorre sbloccare la ri~
cerca in que,sto settore così importante. Io non
ho accordato permessi di ricerche in attesa
del nuovo testo legislativo o per lo meno degli
orientamenti che si fossero espressi da parte
della maggioranza parlamentare per quanto.
riguarda le concessioni. Ho. concesso. pro.vvi~
so.rie auto.rizzazioni .ad estrarre determinati
quantitativi di petralia per tempi determina~
ti rinviando. il rilascio della concessiane ad un
secondo tempo ed in ogni mada, nel caso che,
la cancessiane dovesse essere rilasciata, essa
sarebbe condizianata al successivo adeguamen~
to. alle nuove norme. Ciò dico per ribattere
certe facili po.lemiche che vi s,iano. in Italia
pozzi chiusi e sigillati dai quali non si estrae
petrolio perchè ,il Ministro. dell'industria si
astina a nan voler dare concessi ani. Sia la
Azienda di Stato attraverso la sua filiazio.ne,
la SOMICEM, SlÌa ,la PETHOiSUD, hanno. at.
tenuto. autorizzaziani, came dicevo, per estrar~
re fino a 20 mila tonnellate di grezzo e non
hanno. ancora utilizzato in ,pieno questa aU'ta~
rizzazione.

Per qualIlto. ri,guarda i 'peI1messi ,sonO'del.
l'opinione ehe essi pnss{)no eSS€IY'erilasciati,
.concludendo.si 'con le dovute cautele le istrut.
torie e adeguandosi i disciplinari non salo ai
criteri informatO'ri de:[ disegno. di, legge 3.'plprO'~
vato d.alle Camere ma es.pres'samente rilServa:n~
dosi la definizione delle norme disdplinari alla
de,filnitiva ,£ormulaziolIl€ del nuovo testo legi.
<sla>tÌiVoattraverso J'esame del :Senato, restando
inteso ehe ,tutte le eiVentuali 'mo.dificazioni mar-
,ginali o :sostanzi,ali dOiVranno elS,sere ;fin da



It LegistaturoSenato. della Repubblica ~ 17884 ~

DISCUSSIONI 16 LUGLIO 1956eDXLIII SEDUTA

questa momento acceUate dai :permissi.onari.
D'altr,a parte, .onarevoli sena,tal'li, nOonè ,già
'che la ricerca in prOofondità si inizierà nel
giro di 15 20 giorni o di un mese; ,avremo sem~
.pre tem,pa di definire in modo ultima i di'sci~
plinari, dO/po,l'ap'provazione ,da ,parte del Se,
nato, Icon Ie eventual,i 'ffiodificazioni ,che il Se
nato, nella sua 'sovranità, ,avrà valuto a'p:par~
ttare. Mi sembra invece utile ara ,sbloclcare qu.e
sta situazione, da're la sensazione Iche taluni
permessi, ,per la mena quelli {;he ri,chiedono
minod diffkaltà di 'scelta fra le domamde di
,concarrenti, patra1nna essere concessi a càl.oro
che avrannO' dichiarato fin da Ot~gidi accettare
la disdplina d.e.fi'nitiva che il Pa,rlamenta .in~
tenderà di attriibui,re alla ,materi.a ,complessa.

D'altra parte pO'trei fare asservare che, dal
punta di vista giuridica, la legge attuaIe vi~
gante, la legge mineraria del 1927, canferisce
al MinisterO' una casì sconfinata discrezianaliità
che, nel farmulare i disciplinari, ben può il Mi~
nistera includervi i princìpi, se nan Jn mO'da
definitiva almenO' temparaneamente, che sano
stati già accalti da un l'ama del Parlam.:mta,
can la riserva che qualunque madificaziane ap~
partata dall'altra l'ama del Parlamenta, came
è avvtÌa, sarà aperativa per madificare i disci~
plinari stessi.

Passa anche dirvi, del resta, cha da malta
tempO' era questa il parere espressa anche dal
Cansiglia superia,re delle minière. Per scrupala
ha valuta attendere che si manifestasse almenO'
una direttiva fandamentale attraversa un pri~
ma vaglia parlamèntare, per pater iniziare a
sblaccare questa settare e mettere in mavi~
menta, mi augura, una cars,a alle ricerche
(tanta più in quanta sia l'azienda di Stata,
sia i privati, hannO' presentata, praprio in que~
sta ultima periada di tempO', numerase richie~
ste di permessi) can la speranza che la ecana~
mia del Paesa passa trarne giavamenta.

Onarevali senatori, passa cancludere dichia~
r-anda ,che le candiziani nelle quaIi si presen~
ta, nel cansuntiva del 1955, l'industria italiana
e la praspettive che per essa si schiudanO', sep~
pure per taluni settari destano qualche preac~
cupaziane, in un giudiziO' camplessiva ci can~
sentonO' di guardare can fiducia alla nastra in~
dustria, quale fattare fandamentale ddla svi~
luppa dell'ecanamia del Paese, per il cansegui~

menta di un migliare e più alta tenarè di vita
del popala italiano, che è poi l'.obiettivo <premj~
nente della nostra demaèrazia. (Vivi applausi
dal centro.. Congratulaz'ioni).

PRESIDENTE. Saspenda la seduta pèr ven~
ti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,80, è ript'esa
alle o.vre18,50).

Presidenza del Viae Fresidente BO

PREISIDENTE. Riprendiamo la discussione.

DE LUCA CARLO. Domanda di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facaltà.

DE LUCA CARLO. Le dichiarazioni dell~
l'anorevole Ministr'a, in relaziane aUe cances~
siani delle ricerche per gH 'idracar:huri, hanno
suscitata ncll'animo mio, anche come Vice Pre~
sidente deUa Cammissione, e nell'anima di tutti
i Cammissari, una tal quaile perplessità; perchè
sta bene che li'l Ministro può, n€i suai pateri
dis,crez,i'ÙnaU,fare parecchie case già a lui auto~
rizzarte dalla vecchia leglge; tuttavia il 'porre
,come ,candiziane di ,co!llces,siolfie,sia !pure in li.
Theadi ,condizione nel sens'Ù ,giuridica deUa Ipa~
l'ala, ,per quella che Ipatrà essere l.a partata de.
finitiva della 'cOoncessianemedesima, una leg,ge
che ancora non è statap.e.rfezionata, in qualnta
Inon è venuta al SenatO', ma è :stata alppravata
saltanto daIla Camera dei de:putarti, è patuto
sembrare a no.i un qualcl1e casa di anticipata
che non 'carrisp'Ùnda esattamente a que1H che
sona i prindpi fandamentali della di.stinzione
tra i pateri; perohè è certo che soltantO' a:UaQ'a
il 'patere esecwtiva ,può azianare ,sia Ipure la s'ua
discrez,i'ÙnaHtà nell'applicazione delle leggi,
qua'ndo queste abbiamO'avuta la 10'1''0OOll'sacra~
zione de,finitiva da parte di tutti e due i rami
del Parlamento. ,Quest'Ù&tato di relativa disa,
,gia des,idererei che fosse dissi.pata daI Mini~
strocon quakhe dicihia~azione ohe rassircuri
,che ,nan si è iln nessun mO'da ferita un iprimd'Pia
che teniamO' ,a 00he si.a 'sempre riospettata da
tutti, ,pel'chè è un prindpi'Ù fondamentale della
nostra Castituziane.
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CORTESE, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falcaltà.

CORTESE, Mintstro dell'industria e del com~
mercio. Io som.ograto al senatare De Luca che
mi dà Il'occasione di meglio chiarire il mIO pen~
siero. La legge mineraria vigente del 1927 co'll~
sente ,al M,inistro dell'industria di ri1asciare
permessi di ricerca e cancessioni di caltivazioni,
e gH attribuisce amp,i poteri dlScrezIOnali neUa
determinazionE' delle condizioni a cui i permess,i
e le concessiolll possono essere subordinatI per
ragiolll di vana natura. Io ho ritenuto, d'ac~
cordo con :iJIConsi'glio dei Ministri, che fO'sse Il
caso di sospende.re ~l rilascio dei permessi e
dE'Heconcessioni in attesa che talune direttive
di ordine generale fO'ssero meglio apprafO'ndite.

Ho voluto essere c'Onfortato, nell'ese,riCÌziodel
P9teri discrezinnali, a'ttrihuitimi dalla legge del
19~7, da una direttiva, sia (pure, come è ovvio,
~on definitiva, espressasi attraversa un esame
par1~mell'tare; ho voluto >Cioèavere Il colllifol'lto,
di frQnte a~ una 'legge come queHa attuale, che
non mette limiti, che nan dà ,incor,aggi ,al pote~
re dIscrezionale, d'una direttiva che potess'e in
un eerto igual mO'do'lIendermi più tr,anquillO' nel~
Feser,CÌzio di quei poteri discrezionali. Io ara,
come è evidente, nOn è già che mi accinga a
dare una anticipata appUcazione ad una legge
chE' non è l,e,g.ge,e tant,o :mena ,a considerare
op'erante l'espressione di una iniziale volontà
legislativa parlamentare, che ha bis.ogna di
fo~n1?letarsi attra'versO' ,l'esame del Parlamento
f di pe~c7.ionarsi cO'n la prO'mulgazione da
p,~rte del Presidente della RepUlbhlica; io 'inten.
,do SO~Q~Piplli,carel,a leggii!vi,gepte del 1927, eser~
pitando i ,poteri d]S'Clrezionalida essa ,co'l1feritimi
secondo la ispirazione che può venirmi da un'a
direttiva già affiorata il). se~e pafllamentare. Mi
propongo quindi di portare avanti rapi,rt3mente
l'istruttoria dene numerose domande da mo1ti
anni giacenti presso ill mio Ministero, di sele~
%ipnare, tra queste, quelle che presentano mino~
ri pWQlemi di scelta, di rilasciare i permessi di
J'licerca sut1~ hase di .disciplin3Jri ispIrati al
modello generico di una dÌ'rettiva che può attin~ '

,gersi dal testo, a'ppro'Va'to dalla Camera, con
J'espress,a riserva di adeguare i disciplinari alla
nuova legge. Sarei verameI).te add010rato e mor~

tificato se .questa mia predÌ'Slposizione potesse
essere interpr,etata da un lato ,come una sOlr~
Ita di ,stralIl,a Idea di aipplkare una legge ,OOe
non è entrata ancora a far parte del nostro
.ordinamento giuridico e dall'altro cO'me 'Una
anti'cipata aipplicazione diretta ad e~udere ,ill
giudizio e Ie deliberazioni del Sena:to. Ripeto:
10 mi iimito ad applicare ,la :legge del 1927 che
in fondo mi concede un pez.zo di car la III bian ~
C'O,Il dllsoiphnare, che s,i può riempIre nell'eser
CiZlOdei poteri discrezionali della purbblica am~
ministraz,ione. In .questo disdplinare io cerche~
rò dI coordinar,e alcune clausole inspirate alla
prima eSipressione di una certa valutazione da
pailte del Parlamento, ma claus'Olafondamenta.
[,edel disciplinare sarà l'accettazione espressa,

da parte del richiedente, di adeguare in modo
definitIvo il disci,pl1inare alla IllIuovalegge nO'n
,appena essa sarà una rea11tà,giuridica o,peralnte
nel nostro Paese, sarà 'stata cioè approvata dal
Senato, e promullgata dal Plf'esiden,te della Re
pubblica. Da parte mi,a non vi è altra !Ìnten~
zione se non quella di cercare di evitare u]te~
nori ritardi, dI cominciare a mette,re in m~vi~
mento ,la macchina dlel~la flÌ'cerca petrohifera
nel nostro Paese, già da mollto tempo arresta'ta.
Se 'Mrichieqente non. dichiarerà espliéitamente
nel di,sciplina,re che egli già da oggi accetta
tutte le clausQ']e che 'potr'anno essere imposte
dal tes'to defin.ttivo del1a legge, in nO'n gli con~
cederò nè permessi di rlicerca p,è concessioni di
coltivazione. E ripeto, infine, che nell'iniziaJe,
parziale ,assegnazione de'}}.earee richieste 1.0
appUcherò la legge del 1927 eser'Citanda ~ nel
suo ambi,to ~ i poteri dl,scr,ez'ionalida essa
conferitimi in armoni,a coi princìpi informa~
tOfli della le'gge presentata d.al Gover,no all'ap.
'provazione de'l Parlamento. Mi sembr1a per~
tanto che il mio punto di vista, cO'sì chiarito,
-possa far supe~are ogni preoccupazione.

DE LUOA CARLO. DQmando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
,

DE LUCA C'ARLO. P,rendo atto deli chiari~
menti dell'onorevole Ministro che ringrazio ,per
aver aderito ,a1[amia preghiera. Si è così atte~
nuata una leggera nube sorta tira Governo e
Parlamento e mi rendo conto deUa bontà so~
stanziaIe del'l'atteggiamento assunto dal Go,ve,r~
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no, nell'aver voluta hrudare le tappe, ohe sono
troppo lun~he e dann.ose, neRa ricerca di un
bene ohe non deve rimanere sepolto nene vi~
scere della terra ma che deve diventare calore,
energia e vita per il papalo italiana.

IPRESI<DENTE. Invito l,a Gomml,s'si.one ed il
Governo ad esprimere >ilpraprio avviso sui vari
ordini de[ giorn.o.

n primo ordine del giorno è dei senatari Bar~
rlellini, Negri e A'lberti.

GUGLIELMONE, relatore. DoP.o le dichiara~
zioni del Ministro, sembrano ormai precisate le
p'Ossibilità di presa in considerazione di questa
ordine del giorn'O. La Commissione ritiene che
l'indirizz.o indicato ,in detto 'Ordine del gi'Orno
rappresenta una necessità per la categorIa ar~
tigiana. Tuttavia iil prabl,ema va comiiderata
nel quadro della regolamentaziane dèlle briife
elettri,ohe; pel~ciòl'o~dine del giorna può eSlse~e
accalto come s'Ollecitaziane per addivenil'e al p;ù
Pl'CstrJad una regolamentaziane dell'intera que~
stione. L'ordine del giorna quindi può essere
Dccèt.tato come raccomandazi'One.

CORTE8E, Ministro dell'industri.], e del C0m~
mereia. Aceetto l'ordine del ,giorno come rac~
comandazione secondo il pensiero e3pl esso nel
corso del mio intervenw.

PREiSIDENTE. SenatQre BardeHirp, man~
tiene il suo .ordine del giorno?

BARDELLINI. Lo ritdro.

PR.EISIUENTE. Segue cr'ardine del giorno del
Henatore Cappe'llini.

GUGLIE:LMONE, re'latore. L'onor,evole Mi~
nistra ha ,ampiamente ris.posto a:ll'interventa
del sena'tore Cappellini che ha iUustrato l'or~
dine del giorno in esame. Da tale dichiaraziane
è app'arsa come ill problema proP.osto sia poco
attua;le. Vorrei a;ggiungere poi che le difficoltà
ndierne del s,ettore zolfifero sono Ica'lisarte an
ohe dalla sopr'a:produzione e dalle giacenze di
prodotti invenduti. In queste ,c.ondizi.oni pare
allla Commissione che l'ordine del giorno del
senatare GappeUini non sia accettabile.

CORTESE, MiniÌstro dell'industria e del com~
mercia. SOonodello stesso avviso del relatore.

PREiSIDENTE. Senatore GappeHini, maI1~
tiene il suo ordine del giorna?

CAPPELLINI. C'è una contraddiz,ione nelle
dichiarazioni de}l'onorevale Ministro, almeno
per quanta ri,guarda l,a prima parte del mio
al'dine del giorno, che fu accetta;ta dal suo pre~
decessare lo scorso anno. Oggi infatti non ho
fatto a,ltra che pr,esentare nuovamente un vec~
chio 'Ondine del ,giorno, per dimostrare all Se--
nato come ,gli o\l'dini del giorno accettati non
vengono ri,spettati. Ora, nan veda per quali
motivi nan si voglia accettare ciò che il sua
predecessare, onorevàle Min.istra, accettò e 1il
Senato votò. Questa, per la prima parte.

Per la seconda p,arte il ragionamento. po~
trebhe essere diverso, potr,ehbe cioè essere ac~
cettata come raccomandazione nell'attesa dei
risuUati di cui ai l'ilHevi geologici :richiesti.

CORTESE, Ministro dell'ind~M5tria e del ()om~
mereio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CORTEISE, Ministro dell'industria e del com--
m,ercw. Per quanto ri'guarda la prima parte del~
l'ordine del giorno, la cui acçettazione davrei
ricevere in eredità dal mio predecessor-e, v.orrei
far rillevare al sen'atore Cappellini {;he, come
ho detta nel mi{:}interventa, sano già statt~ svolte
ricerche da parte dell'E.Z..I., ,in quei settario

CAP,PELLINI. Le ho già detto che non
~ è

vero, si,gnor Ministl'o: e c'è arnche la cooferma
del,l''Onarevole Sottosegretario.

OORTE8E, Ministro dell'industria e del com-
mercio. Se mi permette: i risultati delle inda~
gini delll'E.Z.I. sona sta'ti anche controllati dai
Mini'stero.

n senatore OappelJini ha eceepito che i geo~
lagi non Ri sono recati in quella zona; egli af~
fel'ma, con l'autorità di una testimO'nia'nza che
io non metto in discussiane, che quanto risulta
agli Uffi'CInon è esatto, che cioè non è vero ,che
i geologi si siano reca'ti sul posta per condurre
Je l'Ora indagini e svollgere i 101'.0cantrolli. Io
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ho già detto nel 'fiio intervento che, di fronte
a questa netta smentita da parte del senatore
Ca'p'pelHni, non mi rimaneva da fare altro, p,er
riguardo a lui e come Ministro, di disporre un
controllo, un'indagine per accertare se vera~
mente, come risulta da'gli atti d'ufficio, i geo~
logi si sono oppur no portati personalmente in
questa zona a svollgere le indagini che dicono
di avere svo,lto. Al'l'esito del risultato di que~
sta indagine di controllo che io ho disposto, po~
'trò dare al senatore Cap:pellini ulteriori schia~
rimenti e potrò dirgli anche, ove per avventura
risultasse davvero che le inda,gini non sono state
condotte in modo serio, se sarà illcaso di ripren~
dere le indagini stesse. Ma se invece risultas'se
confermato che i contro!Hi sono stati svolti e
conclusi affermando che non vi sona possibilità,
che è inutile condurre ulteriori costose indagini,
a.llora non avrei che da respingere la prima
,parte dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevale Ministro, può ac~
cettare la secoThdapalrte de'n'ordine del giorno
carne raccomandazione?

CORTEISE, Minis'tro dell'industria e del com~
mercio. Non posso accettarla, e me ne duole,
perchè ho già ,detto nel mia intervento che
l'E.Z.I. non può 'gestire miniere, essendo un
consorzio per la veThdita e non per la gestione
deille miniere.

GAPPE,LLINI. Mi dispiace di doveda con~
traddire anorevo[e Cortese ma le assicuro che
la legge istitutiva dell'E.Z.I. dà questa facoltà
al Ministro.

CORTESE, Ministro deU'industria e del com~
mercio. Sì, quando ha rkevuto una specifica
copertura di fandi per poter adempiere a que~
sto compito non istituzionale. I fondi, innanzi
tutto, potrebbero essere attinti da queHa legge
che appunto dispose degli stanziamenti per~
chè l'E.Z.I. svolgesse ques,te ricerche; l'E.Z.I.
le ha svolte ed assume di averle svolte con esito
negativo.

Lei ora dice ohe potrebbe attingere ulteriori
fondi aHa legge recentemente approvata dal
Pa:damento; ma quel'la le'gge, senato,re Cappel~
lini, non consente che i fondi stanziati all'ar~
ticolo 1 siano destinati a questo scopo, perchè

eHa sa perfettamente che sono destina'ti a scopi
completamente diversi.

PREISIDENTE. Senatore Cap'peHini, insiste
nelil'ordine del giorno?'

CAPPELLINI. Non insisto; solleverò in al~
tra sede la questione.

PlRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Mastrosimone, fatto p,roprio dai
senato.re Terragni in assenza del presentatore.

GUGLIE,LMONE, relatore. Siccome Ì'l per~
messo di ricerca è di competenza deH'E.N.I.,
credo che non si,a difficille da parte del Go~
verno, accettando l'ordine del giorno come rac~
eomandazione, sollecitare presso l'azienda di
Stato queste ricerche.

CORTEiSE, Ministro dell'industria e del
commerC1;o,.Accetto quest'ordine del !giorno co~
me raccomandazione.

PRElSIDENTE. ,senatore Terragni, mantie~
ne l'ordine deQgiorno?

TERrRAGNT. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatori Grampa e Tibaldi. PoÌtChènes'suno dei
due proponenti è presente, l'ordine del giorno
si intende ritirato.

Segue l'ordine del giorno del senatore Rove~
da, fatto prop,rio dal senatore Farina in assen~
za del present,atore.

GUGLIE.LMONE, relatore. Per ciò che ri-
guarda l'ordine del giorno Roveda, pare aHa
Commissione che si tratti di un problema di
fOThdoper il quwe si può sollecitare l'azione de:l
Governo; però ev.identemente non è compito deJ
Governo nè far assumere g1iovani, nè fare as~
sumere anziani. C'ompito del Governo è l'in~
coraggiamento deHa produttività. In, tal senso
io penso che si possa accettare, qua'le raccoman~
dazione, come un ineoraggiamento ana produt~
tivjtà, l'ordine del ,giorno ,del senatore Roveda.

CORTESE, Ministro diell'industria e del com~
mercio. 'Inteso entro que'sti limiti: come rac~
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comandazione ad una politica praduttivistica,
che agevoli -l'assarh1mento detla mano d'opera,
posso accettare l'ordine del giorno.

P,REISIDENTE. Senatore Farina, mantiene
l'ordine del giorno?

FARINA. Lo traSlforma in raccomandazione.

PREgIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatori BeHora e Santero.

GUGLIELMONE, relatore. L'ordine del gior~
no casì come formulato può essere accettato
come raccomandazione, tenuto conto che effet~
tlVamente la cl1i,si,dell'industria tes'sile è luna
dell'le più g.ravi sp,ine della nostra politica in~
dUl'triale e di tutta la nostra prodJz,ione. Pro~
hahi,Imente, se l'ordirne del giorno fosse stato
LSviilupp,ato,avremmo patuto prO'nunziarci su
formulazioni meno generkhe di queUe contenu~
te nell'ol1dine del giorno stesso. In questa for~
ma, comunque, mi pare che si possa accettarlo
come raccamandazione, can la certezz~ che i[
Governo agirà nel senso auspicato.

CIORTEISE, Ministro deU'industria e d,el
commercio. Il Governo è d'accordo sune con~
c,lusioni dell'onorevale relatore.

PRESIDENTE. Senatore Bel1lora, mantiene
il suo ordine del giorno?

BE>l.LORA. Lo mantengo e desidero lllu~
strame i motivi.

PRE,SID.ENTE. Ha £acaltà di parlare.

BELLORA. Si'gnor Preédente, onarevole
Mini:stro, onorevoE 'colleg1hi,nel mia inteyv,ento
dell'8 giugnO' 1955, Iparlando ,sul ibHaniCÌodel
Ministero dell'industria e del ,comme,rCJio,,con.
:eludevo le mie dkhiarazioni e.~pr,imendo l'8JU~
gurio che le autorità di Gaverno, e per esse i
M.i,nister'i dell"indUistria e d€ll,e fina:nze ICOOI1di.
Illati nel C.'LR., ,prendessero ul1genti rprovv'edi~
menti ~ d'intesa con la categoria interessata
~ per ,alleviare almeno in ,parte mforte oon,
trazione di lavoro vN:ificata'si nell"industl1ia co,.
toniera e ,finaLmente incoraggiare con adeguate
misure la e1Siportaziane delle ,catonate i,taUane,

che ,per un cinquantennio avevano. garelg.giato
sui mercati mondiali con le ;più forti ,concor
Tenze strani,ere.

E1sami in sede tecnica ed economica si sOono
da aHora succeduti, tra alterne vicende parla~
mentari, ma debbo purtroppo francamente con~
statare che un anno è iIìfruttuosamente tr'a~
scorso, pur avendo noi tutti assistito settima~
na per settimana ailla chiusura di struhilimenti
ed alla messa in disoccupazione di sempre mag~
giori aliquote di operai.

Un patrimonio nazionale di alto va,lore ~

la mano d'opera dell"industria cotoniera ~ va
così prog,ressivamente disperdendos,i, e vaste
masse d,i 'prestatori d'opera, dopo decenni di
lavoro, si vedono costrette a ricercare fatico~
samente altra occupazione in un mercato già
gravato da una forte disoccupazione. Nè si trat~
ta di mano d'opera generica, ma di personale
qualificato ed anche SipeciaUzzato all,a cui for~
maz.ione si sono dedkati sforzi ed attenzioni
non indifferenti.

Con legge 31 gennaio 1956 n. 40 i,l Paria~
mento, riconosciuta ufficialmente la grave c,risi
dell'industri,a ootaniera ,italiana, ha de'liherato
la predisposizi,one di un piano di riorganizz,a~
zione e di sviluppo del settore, per ill periodo
di tempo ritenuto necessario a superare l'at~
tuwe situazione di contingenza del mercato.

Sino dall'.ottobre d~11952 arvev,oritenuto mio
dov,ere p.raspettare chiar,amente a voi Ja fase
inrvolutiva ,in cui era entrata l'industria coto~
niera, e che sotto. oglIli aspetto mostrava di su~
perare inacutezz,a qualsiasi crisi del passa'to.

I termini atbuaE deJla situazione sono indi.
cati daUe cifre che di seguito mi permetto ara
di segnalarvi.

A fronte di un incremento regi1strato daI~
'l'indice della p,roduzione compJessiva industria~
le nelia misuI'a del 43 per cento. tra il 195J
ed il 1955, l'indice della praduzione catoniera
ha :fatto segnare un regresso dei 22 pe,r CE:nto,
essendo passato da 127 nel 1951 all'indice 99
dello scorsO' anno rispe.tto al 1938.

Questo regresso è derivata da una riduzione
di oltre ii 24 per ,cento constatata nella p'rodu~
zione dei filati, e da una oontrazione di circa
il 19 per cento verificatasi nella produzione dei
tessuti.

Il macchinario è stato utilizzato neN'anno
1955 sola per ill 76 per cento in fila'tura e per
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il 74 per cento in tessitum, il che significa che
più di 1.300.000 fusi ed o[tre 23.000 telai sono
rimasti totalmente inattivi negli stahilimenti;
poichè inoltre viene considerato come macchi~
nario attivo queUo che camUll!que ha funziona~
to nel corso d~n'anno anche se a regime ridot~
to, appare evidente che l"eff.ettivo grado di uti~
lizz,azione delle attrezzature deve ritenersi an~
COI'più basso di queHo risultante dalle cifre
indicate.

L'occupazi,one della mano d'opera ha risen~
tito de'l negativo andamento in atto, e l")rga~
nico dei lavoratori cotonieri ~ che nell'anno
1949 aveva raggiunto le 265.000 unit~" ~ è
sceso ,alla fine dell'anno 1955 a soli 2Ù'1.000 dl~
pendenti.

Ai disoccupati esis'tenti si sono quindi pur~
troppo aggiunti 64.000 operai, che neU'indu~
stria cotoniera non hanno più potuto trovare
lavoro; nè questo è stato sufficiente per assicu~
rare alle maestr'anze resi,due un regolare livello
di attività. Sul numero complessivo di 201.000
dipendenti ricordato, ben 18.000 risultano so~
spelsi dal lavoro da quasi un ,anno ed altri
40.000 lavorano parzi31lmente ad orario ri~
dotto.

Le previs.ioni che nell'ottobre del 1953 feci
intorno ad una possibirle cantrazione degli or~
ganici cotonieri a soli 150~170 mila lavoratori,
e che allora da più parti vennero ~iustificate
quantomeno eccessivamente ,pessimistiche, S'l
sono pertanto veri,ficate appieno.

AHa stato attuale, quindi, considerando i
64.000 operai già licenziati, i 18.000 sospesi e
gli altri prestatori ,d'opem lavoranti a regime
ridotto, è facile ca'lco1lare oome la crisi coto~
niera abbi,a tolto il lavor,o ad una massa impo~
nente di oltre 100.000 unità.

Esaminando l'andamento dei consumi di co~
tane nel mercato interno, si deve rilevare an~
zitutta che ~ pur a fronte de'l progressivo au~
mento del reddito medio per a'bJ'tante registra~
to nel corso dell'ultimo decennio ~ il consumo
medio di aotonate non ha fatto segnare alcun
progresso e si è anzi leggermente contratto in
peso. ,Ciò siglllifica che l'Italia si trova presen~
temen'te in quella partico1are fase di evo,luzio~
ne dei consumi altre volte riscontrata in paesi
in condizioni analoghe, che è ,ca'I1atterizzata
da una tendenza di numerosi strati della popo~
,lazione di passare da consumi essenzia'li, o pri~

mari, verso consumi secondari ed in parte vo~
luttuari.

È vero che contro. il consumo di Kg. 3,3 di oo~
tone in fibr,a indicato per l'Italia dalla F.O.A.
per l'anno 1954, altri ,P,aesi fanno segnare con~
sumi per abitante nettamente s'uperiori (Fran~
cia Kg. 5,3 ~ Germania Kg. 4,9 ~ Inghillterra
Kg. 6,4 ~ Svizzera Kg. 6,6 ~ e voglio dimenti~
,care ,gli 11 Kg. ,consumati dagli Stati Uniti prro
capite); è però da escludere, ,come 3.lppare c,om~
provato daUa esperienza fat~:a in qUP3t'ultimo
decennio, che il mercato interno po:;sa rea~
gire favorevolmente nel cors,o dei pro~simi an~
ni, ponendo .in evidenza una maggior doma:nda
di prodotti co'tonieri tale da cnmpen.s::>1"Pin mi~
sura sensibile la eaduta del C'oHoe,amentoe deUa
pr,oduzione causata dalla crisi.

E passo 0'ra alla ragione fondamenta1e ed
anzi unica deUa depressione stessa, e cioè al
negativo andamento degli soambi cotonieri con
l'estero, sul ,qu31lemi sono già intrat'tenuto il 5
luglio corrente, parlando sul bHancio del Mi~
nis<tero per il commercio con l'estero; in que~
sta sede mi limiterò quindi a segmalare i soli
aspetti essenziali dell pmblema.

Nell'anno 1951 l'industria cotoniem i'taHana
esportò, tra filati e tessuti di cotone, Circa
73.000 tonneHate di prodotti; nel 1955 l'es:por~
tazione è caduta a sole 22.000 tonnel,late.

L'andamento del quinquennio, espresso in
numeri in'dici, è stato i,l seguente:

1951==100, 1952 ==55, 1953 ==40, 1954 ==35,
1955 ==31.

Dal punto di vista del valo.re, l'esportazione
dell'anno 1951 aveva raggiunto un totale di 01~
tre 128 mHiardi, mentre queUa deil'anno 1955
è caduta a meno di 33 miliardi.

Nel corso del'l'ultimo anrno la situazione si è
ulteriormente aggravata per effétto del forte
aumento verificatosi nell',irnportazione di pro~
dotti cotonieri .dall'estero. Se nel 1951 tale im~
portazione era stata di scarso rilievo (668 ton~
nell-ate 'per 3 mmardi e 300 mi']ioni di lire), ne[
1955 l'acquisto di merce estera ha superato le
4.500 tonnellate, per un valore di circa 10 mi~
liardi di lire. E se anche in tali importazioni
figurano compresi prodotti greggi inviati in
ItaHa per operazioni di finissaggio, è da tener
presente che 'g1listessi prodotti fi'g'urano con~
temporaneamente tra le eS1portazioni, riducendo.
ancora di.più l'entità di queste ultime.
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In definitiva, cO'lltro un saldo netto degli
scambi cotonieri eon l'esteroO nei due mesi di
12'5 milialrdi nel 1951, l'anno 1955 ha fatto se~
gnare un saldo netto di soli 23 miliardi.

A tale punto molti p,otrebbero pensare che
una rovinosa caduta del genere debba quanto
meno ess-ere fatta risalire ad una crisi coto~
niera mondiale, derivante dal venir meno di
condiz,ioni genemli partko'larmen.te farvorevolii
nonchè dal fenomeno della industrializzaz,ione
dei paesi nuovi. Reputo sufficiente, per sgom~
berafle il terreno da simili eventua;1i equi,voci,
citare una sola cifra: nell'anno 1952 il com~
mercia mondiale di prodotti di cotone era ri~
sultato ,pari a 680 mi[a tonnellate di filati e
tessuti ,scambiati tra tutti i Paesi, nell'anno
1955 tale dfra è apparsa assolutamente inal~
terata, raggiungendo l'identIco liveiHo di
680 mila tonnellate.

È pertanto chiaro che solo l'Italia ha pres~
sochè :i!ntegra1mente 'perduta la propria cap'a~
cità di comp,etere con la c,oncorrenza estera,
mentre gli altri Paesi ~ pur con maggiori dif~
fic,oJtà per taluni di essi ~ procedono tuttora in
un regolare l,avaro di es,pol'tazione.

V~ndU'stria cotoniera italiana non compete
più sui mercati irnternaziOlnali perchlè i suoi co~
sti attuali sono troppo elevati. Nei miei pre~
cedenti in'terventi mi sono già larwamente sof~
fermato su questo p.roiblema, ,e noOnritengo
quindi necessario ri,petermi nuov,amente; ricor~
do in proposito solo alcuni elementi fondamen~
tali.

Il costo deHa previdenz'a sociale a carico del~
le aziel1Jde è giunto in Italia a 622 volte l'im~
porto p,agato nel 1933 per una operai,a quaLifi~
cata (che Iappresenta l'elemento tipico e fon~
damentale de}ile nostre maestranze). La cifra
può apparire a baluno incredibHe, ep'pure essa
è esatta: nel 1938 una azienda cotoniera ver~
sa'1a Lire 0,91 di contrihuti sociaLi per gio!l'~
nata di 8 ore, mentre oggi ne ver,sa 566. Anche
ove si tenga debito conto del tasso di sv'alu~
tazione, vi è sempre una differenza straordina~
riamente pe&ante.

Non .intendo discutere in questa sede le fi~
nalità e le realizzaz,ioni degli istituti previden~
ziali in atto; debbo però dichiarare ancora una
v()llta che è assurdo pensare che oneri del gene~
re, direttamente attribuiti aHa produzione, pos~
sano poi essere riconosciuti dalla clientela stra~

niera. È sopmtutto 'per tale motivo che il co~
sto complessivo del lavoOronell'industria coto~
niera oscÌlila oggi tra. 150 \2 200 volte il costo
del 1938, mentre il cOosto della vita non ha
superato che le 60 volte.

In materia di esportazione, gli unici inter~
venti a carattere generale realizzati in Italia
sul piano deHe agevolazioni, sono sin qui rap~
presentati dal pro:vvedimento per l'assicurazio~
ne dei crediti all'esportazione e da quello per
la restituzione deHe incidenze indirette del~
l'I.G.E. Il primo non ha ancor-a trovato akuna
applicazione a favore dell'industria cotoniera'
e quindi, per la 'oategoria di cui parlo, è pDati~
camente inesistente; il secondo, introdotto nel~
l'agosto del 19'54, si trova all'incirca ne'Ue me~
desime condizioni c'ausa ill mancato funziona~
mento della relativa procedura di rimborso.

So che sono 'attualmen.te allo studio alcune
misure che, nell'intento dei proponenti, dovreb~
hero normalizzare almeno la restituzione del~
l'I.G.E.; mi sia ,però p,erm€lsso di es:primere
s,in d'ora tutto il mio scetticismo in materia,
poichè non è con l"accentrare le pratiche rela~
ti'Ve presso un ridotti.ssimo numero di Inten~
denze che si potranno ottenere risultati favore~
voli e definitivi.

E poichè sto parlando di I.G.E., mi sia con~
sentita una parentesi, anche se questa non è
forse la sede più appro,priata an"argomento che
mi permetto di -segnalarvi. L'Ammini,strazione
finanziaria ha in questi ultimi tempi i[ltra~
preso uno studio, su richiesta degIi ambienti
commerciaili, 'pe.r una variazione del regIme
della I.G.E. in vigore per i tessuti. Nessuna
contestazione sul principio di una riforma vie~
ne sollevata dalla C'at€lgoria, la quale tiene an~
zi a rammentare di aver slpontaneamente for~
mulato in materi,a concrete proposte da oltre
un anno; è invece i,l metodo dell'una tantum
considerato dagli uffici ministeriali che solleva
le più precise e fondate opposizioni, per le gra~
vlLssime conseguenze che ne deriverebbero a
danno dell'Erario, del,le aziende, e deHa stessa
serietà della imposizione. Ma sono certo che il
Mini.stro delle Finanze condividerà le preoecu~
pazioni eSipresse dal settore, ohe d'altra par~
te sono comuni a tutta l'industria tessHe.

Rip,rendèndo il filo del mio ragionamento
s'Ulia politica de,gli scamhi con l'estero, debbo
rilevare come si assista tutto,ra al permanere
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delle pratiche di agevolazione aU'esp()rtazione
adottate da numerosi p,aesi concorrenti, nono~
stante le autorevoli di,chiarazioni ed i solenni
impegni insenBo contrario che da più anni a
questa parte vengono scambiati nelle diverse
sedi internazionarli. ,

L'Italia ha sin qui tentato di resi,stere a que~
sto orientamento e di opporre all'atteggi.amen~
to degli altri Paesi Ulna politi,oa integralmente
e scrupolosamente allineata alla liberalizzazio~
ne e contraria al sostegno delle esportazioni.
Tutto ciò poteva anche giusti'ficarsi in un tem~
po iniziale, o co.munque per un determinato pe~
riodo. Quando però si constatano, come accade
nel caso di cui vi pa11lo,le negative conseguen~
ze di un atteggiamento de'l genere, non rimane
altro che cambiare rotta e consentire alle azien~
de di ricuperare la loro posizione concorren~
zi,a;lesui mercati esteri, s,crollanda loro di dos~
sa quegli oneri che con i costi di produzione ~

quali dehbono intendersi surl piano internazio-
naIe ~ nulla hanno a che fare.

Che la situaziane di crisi nell'industria co~o-
niera sia ormai giunta ad un punto assoluta~
mente non più sosteni:bile, 'penso sia chiaro a
tutti. Desidero comunque sottolineare che la
gravità e la rapidità deHa depres,sione sono
state tali da superare, nel sO'lo valgere di un
anno, le stesse previsioni non favorevoli con~
tenute nello « Schema di sviluppo dell'occupa~
zione e del reddito in Italia nel decennio 1955-
64 », compilato ne'l gennaia dello scorso anno
dal comp,ianto Ministro Vanoni.

Egli, che 'Pure conos,ceva da vicino le questio~
ni cotoniere e non peecava certo di eccessivo
ottimismo, aveva ritenuto di poter ormai pro~
grammare per il prossimo decennio una certa
stabilità sia neLl'occupazione che nella eS'Por~
tazione tessÌ'le, considerando l'anno 1954 come
indicativo deHa nuova situazione che si era de~
terminata. Purtroppo. l,a realtà dei fatti è an~
data ben oltre, 'e non si scorge ameo.r,anessun
sintomo che a'utorizzi a far ritenere raggiunto
un assestamento.

Sino ad oggi i p,rQ1Vvedimenti emanati per
l'industfi.a cotoniera si sono limitati ad uno
speciale trattamento. di integrazione a favore
degli operai. La preo,ccupazione è stata certa~
mente giustificata, ma essendosi voluto rag~
giungere qua1che risultato immediato sul pia~
no socialle si sono purtroppo. persi di vi.sta i

re3!li obiettivi; sono così stati spesi diversi mi~
liard,i in modo assolutamente imp,roduttivo.

Ad eguale conclusione debbo pervenire per
quanto concerne il finanziamento straordina~
ria a'ccordato ad una nota az,ienda cotoniera del
meridione; non è infatti ,con il turare provviso~
riamente qualche falla 0he si può sperare di
avviare a soluzione il problema della categaria.

L'Istituto Cotoniero Italiano, che con la ri~
cordata legge 31 gennaio 1956 è stata incari~
cato di presentare il piano di riorganizzazi one
e di sviluppo del settore, ha ara proceduto allo
studio con ogni poslslibi~eattenzione, ed ha sot~
taposto leconcilusioni a:lle quali è pervenuto al
competente Dicastero..

Nel corso di T,ipetute aS1semblee ~ che han~
no fatto seguito ad un approfondita lavoro di
commissioni tecniche ~ la categofi.a ha espres~
so il p,roprio parere unanime, indicando nuova~
mente essere sua profonda convinzione che un
migliommento della situaziane del settore nan
p'O'Sìsascaturire che da una ri'presa e da un in~
cremento delle esportazioni italiane. Sattolineo
1'« unanimità» del vota formulato dalle azien~
de, come pure sottolinea l'avvenuta indicaziQne
della « esportazione» quale unico obiettivo ver~
so cui debbono dirigersi gli sforzi di risolu~
zione del problema.

Concluda il mio dire segnalando. ancara una
volta l'impeUente e non prorogabile necessità
perchè ~ albhandonandosi ogni indulgenz'a ver-
so fadli e semplidstiche demagogie ~ vengano
definitivamente adottate ,le misure che, nell'in~
teresse della colletUvità, varranno a trarre dal~
l'ombra uno dei fondamentaH settori den'indu~
stria italiana ed a c,onferirgli rinnovata vigore.
E desidero qui ringraziare l'onorevole relatore,
che ha saputo chiaramente ed efficacemente
puntualizz.are le linee di condotta che in mate~
ria debbono essere seguìte.

Occorre salvare l'industria cataniera, se si
vogliono. salvare queUe maestranze cotoniere
che ~ 'pur non avendo per nuHa demer:itata ~

si vedono. oggi saspinte verso la dura alterna~
tiva di cambiare mestiere, in quanto passibile,
o di ingrassare le file dei disoccupati.

Voglio sper'are che sia questa l'ultima volta
che ci vediamo. costretti ad intra'ttenerci suUa
questione cotoniem, e ,che si pas1si ora final~
mente aHa tanto attes'a fa,se delle realizzazio~
n'i. Mi auguro quindi che i Mini'stri interes,sati
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'po.ssana sin d'ora dan~ quella chiara risposta
che sola può tranqui1izzare, nelle presenti can~
dizioni, le aziende e le lora maestranze.

GUGLIE,LMONE, re[atorre. Ripeta che la
Gommi'Sisione può accettare sa[a came racca~
mandaziane l'ordine del giorno.

PREISI-DEiNTE. Senatare BelIora, insiste
peI1chè il sua ardine del giorna sia messa ai va~
ti, n.o~os't'ante che la Cammiss,iane e il Gover~
no non l'accettino che carne raccomandazione?

BELLORA. N O'n insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giornO'
del senatore Gervasi.

GUGLIE-LMONE, relatore. Per la formula~
zione in cui l'O'rdine del giornO' è stato presen~
tato e specialmente per la parte critk-a, direi
anche pole,mica, è evidente che l'ordine de~ gior~
n'O non può essere accettato dalla CommisslO~
ne; mentre ci si può dilchi:ar,are d'accoroa sui
criteri informa;Uvi con cui termina l'ordine dd
giorna stesso. A parte la po[emica, la eritiea
e l~ aJccuse di carenz'a della Direz,ione g,ene:ra.ole
a altro, ,si può essere favorevali Siulcriteria di
un intervento più energi.co nell'interesse dello
sviluppo tecnica e praduttiva deHe imprese ar~
tigiane e pkcolo~indust,r~aJJi, e così pure per
una politka economi,ca di tutda delle piccole
medie imprese di praduziane artigiana e indu~
striale e per il patenz'iamento della Direzione
generale de'lI'artigianato e della pkca'la mdu~
stria. In queste candizioni tuttavi,a la Commis~
siane si dichiar,a 'contrari.a all'amine del giorno.

CORTEiSE, Ministro dell'industria e del com~
merc~o. Non posso non esprimere il mia netto
di'ss,ensa sulla formulaziane di questa ardine del
giorna e soprattutto sul :sec,ondo camma, nel
qua'le sana contenute talune affermazioni com~
pletam,ente prive di dimostraziane. Debbo
esprimere il mio dissenso anche in rapporto a
quella p,arte dell'ardine del giarno nella quale
si chiede che U C'.I.P. intervenga co-attivamente
a stahilire ,prezzi, multJi,pli, dei prezzi variati
cioè a seco'ndo ,che acquirente sia un arti,giano
a 'Una piccola ind'Ustr,ia, .sistema que,sta del tut"
to 'incondliabHe col sistema economi,co nel qua

le 'nO'iviviamO' salvo che 'nan si voglia pensare
ad un me0canislIIlo di 'conguaglio. D'altm 'parte
vi è anche 'Una diffi.coJ.tàinsupera1bHe di o'I1dine
tecnico in quanta non s,a'prei più quale Cassa
o quale canguaglio davrebbe esse.re stabilito e
chi dovrehbe p!agare il dislivella che si verreb~
be ad ammettere co.n questa sistema di prezzi
multipli

Dehbo. dkhiarare ohe, ,concol1demente ,con il
senatare Guglielmone, accetta senza a1euna rà~
serv,a la r,accomandaziane a potenziare una pa~
litiC'a di agevo'lazione nei riguardi della piccala
industria e dell'artigianatO' anche 'can r,if'eri~
mento 'sped:fì,ca ali se,ttori ,del trasporta, ,del ,c're.
dito e della politioa trihutaria,come .si legge
nella 'parte 'con<Clusivadell'ol'd,i'ne del 'giornO'.

PRE!S,IDENTE. Senatore Gervasi, man tiene
H {suoardine del giarna?

GEiRVAS!. Data la formuLazione dell'ordine
del giorna, camprenda l'interpretaz,ione del~
l'anorevole relatore e del Ministro.; forse que~
sto è derivato dal fatto che nan ho avuto la
posslibilità di svaJgeda neHa di,scussione gene~
ra:le. Comunque ai riliev.i fatti tanta dal rela~
tO're quanto dal Ministro rispondo in questo
senso: vuoI dire che in altra sede avrò la pos~
sihilità di svO'lgere queHo che è un cancetto che
credo di aver ris'cantrata, anche se con un cri~
teriO' ,potenziale, nel disco.rso cihe l'onO'revo.le
MiniÌ,stra ha .pO'co fa pronunziaba. !Se aIll0he vi
sono alcuni punti in cui, carne dice il relatore,
v,i èpolemk,a ,palitica, -è evidente ,ohe in que:sta
sede della ,politica <Cidebiba ,pur ess,ere, e il
fatta di respilngere l'ordine del giornO' perchè
vi è un ,pa' di :politica mi, Isembras,ia un po'
trappo azzardata.

D'altra parte apprezza le cansiderazioni fat~
te da;ll'onorevoqe Ministro nel carsa del sua in~

I tervento, ,che, ,per es,sere del tutto nuove, 'come
valeva intendere questo oTdine del g,iorno, sono
effettivamente tali da aprire un orizzonte nuo~
va, necessaria per l'artigi,anato italiana, neces~
sario nella situazione econamica e dal lata pro~
duttivo. Quindi sono. soddisfatto della accetta~
ziane deUa ultima p,arte deU'ordine del gio.r~
no, la quale del resta campendia tutti e tre i
punti precedenti.

Per quanta riguarda il cancetta che io vale~
va esprimere in questo ordine del giorno cir~
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ca il funzionamento della direzione generale,
esso non SUOThacritica, per<ohè io dico che que~
sta carenza non si riscontra tanto per co~pa
della direzione ma per altre ragioni. È in con~
siderazione di questa carenz.a che avevo pre~
sentato questo ordine del giorno per lo stu~
dio, per la eIaJborazione, per un indirizzo nuovo
da dare alla direz,ione gener3lle dell'artigianato,
in manier,a che ques'ta direzione prov/veda alla '
tutela e avlo sviluppo delle aziende nel settore
ar,tigianale.

ComuThque, per essere breve, io accetto che
l'ultima pa,rte dell'ordine del giorno venga ac~
,colta c{)me raccomandazriollle, per porre ,ano
studio quei concetti nuovi, che si fanno strad'a
nelle aziende arti,giane e che sono aH'ordi<m~
del giorno di tutta la categoria.

PREISIDENTE. GIi ordini del giorno sono
esauriti.

Passi,amo ora all'esame dei capitoli dello Sta~
to di previsione della sp.esa del Ministero del~
l'indust6a e de'l commercio, con l'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad approvazione
qualora nessuno chieda di parlare e non si.a~
no presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i cwpitoli
dello stato di ptY"evisiQne,con i relativi riassunti
per titoli e per categorie).

Pas:s13lmo infine alla discuss,ione degli' arti~
co,li. Se ne dia lettul'a.

MERLIN ANGE'LINA, Segretaria:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi-
narie e straordinarie del Ministero Qell'indu-
stria e del commercio per l'esercizio finanziario
dalla luglio 1956 al 30 giugno 1957, in con-
formità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

(È app'Y"ovato).

Art.2.

N ei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 32 dello stato di previsione annesso
alla presente legge, il Ministro dell'industria e

del commercio è autorizzato ad erogare sussidi
e premi diretti a promuovere e sostenere ini-
ziative intese allo ammodernamento delle pro~
duzioni artigiane ed alla maggiore conoscenza
e diffusione dei relativi prodotti con le mo~
dalità fissate dall'articolo 2 della legge 30 giu-
gno 1954, n. 358.

(È aprprovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il di,segno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di ,alzarrsi.

(È approvato).

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESInENTE. Avverto che, se non si fanno
osservazioni, si passerà ora alla discussione dei
disegni di legge iscritti ai numeri 2 e 3 de1
punto secondo dell'ordine deI giorno.

(Così rimane stabilivo).

Approvazione del disegno di legge: « Appro-

vazione ed esecuzione dell'accordo fra l'Ita-
lia e la Jugoslavia in materia di trasporti

su strada di viaggiatori, con annesso scam-
bio di note, concluso in Roma il 31 marzo

1955» (1440).

PREISI.DErNT'E. Procediamo pe~tanto alla
,discussione del disegno di legge: «Approva~
zioneed esecuzione dell'Accordo fra l'Italia e la
JU'gos,lavi,a in materia di trasporti su strada di
vi'aggiatori, con anne-s,so scambio di Note, con~
cluso in Roma i131 marzo 1~55 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
P.okhè nessuno domanda di parlare, la di~

chimo chius,a.
Ha facoltà di p,arlare l'onorevole relato're.

\BOGGIANO ,PICO, ff. relatore. Mi rimetto
ana relazione scri:tta.

PREISIDENTE. Ha facoltà di p,aTlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gl,i affari
esteri.
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FOLGHI, So,tltosegretario dJiStato per gli ai~
fari esteri. Mi rimetto alla relazione ministe~
ri'ale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
dEgli articoH. He :ne dda lettura.

MERLIN ANGE,LINA, Segretaria:

Art. l

È approvato l'Acco~do fra l'Ital,ia e la Ju~
gOSilavia in materia di tm,sporti su s:t:mJdadi
viaggiatori, con annesSiOscambio di Note, con~
eluso in Roma il 31 marzo 1955.

(È ap'provato).

Art.2.

P,iena ed intera esecuzione è data aU'Ac~
corda indic'ato neH"articolo precedente ed al~
l'annesso scam:bio di Note a decorrere dalla sua
entraJta in vigore.

(È ap'provato).

PRESIDENTE.. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo comples1so. Chi l"ap'P'~ova è pre~
gato d.i alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'accordo tra l'Italia e la
Francia relativo ai marchi di fabbrica e di
commercio, concluso in Roma, a mezzo di
scambio di Note, 1'8 gennaio 1955, per la
sostituzione del testo dell'accordo del 21 di-
cembre 1950, comp'letato con scambio di
Note effettuato il 5 aprile 1952» (1446).

PREISIDENTE. Segue neiLl'ordine del giorno
la di'scussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuz,ione dell' Accordo fra l'<Itwliae la Fran~
cia re}.altivo ai marchi di fwbbrica e di ,com.
mercia, concluso in Roma, a mezzo di scambio
di Note, 1'8 gennaio 19,55, per la sostituzione
del testo dell' Accordo del 21 dicembre 1950,
completaJto 'con scambio di Nate effettuato il
5 a,prile 1952 ».

Dichiaro aperta l'a discussione generale.
Poiohè nessuno domanda di parlare, la d'i~

chi'aro chiusa. Ha facoltà di p,arlare 1'onoreiVole
relatore.

BOGGIANO PlICO, it. relatore. Mi rimetto
aHa relaz,iollte scr:itta.

PR,EISIDEiNTE. Ha facoHà d} pa:r1are l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli 3!ffari
esteri.

FaLCHI, Sottosegretario di Stato per gli ai~
fari esteri. Mi rimetto alla relaz,ione ministe~
riale.

PREiSIDENTE. PiaSiSii'aLlllo,altla discussione
degli aI1U,coli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGEILINA, Segretaria:

Art. 1.

11 Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo fra l'Italia e la Francia
relativo ai marchi di fabbrica e di commercio,
concluso in Roma, mediante Scambio di Note,
1'8 gennaio 1955.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'A.ccordo
, indicato nell'articolo precedente a decorrere

dalla sua entrata in vigore.

(È approvato).

Art.3.

Con la stessa decorrenza prevista dal1'arti~
colo 2 è abrogata la legge 26 dicembre 1951,
n. 1717, concernente la ratifica e la esecuzione
dell'Accordo fra l'Italia e la Francia sui marchi
di fabbrica e di commercio, concluso in Parigi
il 21 dicembre 1950 e, per la parte relativa
allo Scambio di Note effettuato in Roma fra i
due Paesi il 5 aprile 1952, per l'interpretazione
dell'Accordo suddetto, è abro~mto il decreto
del Presidente della Repubblica 27 dicembre
1952, n. 4535.

I (È approvato).
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Art.4.

La spesa per le indennità ed il rimbarsa delle
spese di trasparta per le missiani all'estora ef-
fettuate dal persanale dell'UfficiO' Centrale
Brevetti per l'applicaziane dell'Accarda indi.~
cata nell'articala 1, sarà caperta, per agni
eserciziO', can un'aliquata delle maggiari on~
trate derivanti dalla sapratassa prevista nel-
l'articala 1 dell'Accarda stessa.

Il MinistrO' del tesara è autarizzata ad ap-
partare, can prapri decreti, le necessarie va-
riaziani di bi1ancia.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disOl~na dli
legge nel suo compJ€lsso.

Chi ]'ap,prova è ,pregata di alzarsi.

(È appr.ovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interra-
gazioni con richiesta di rispost,a scritta perve~
nute aHa Presidenza:

MERLIN ANGEILINA, Segreta1"ìa:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
C'onoscere se abbiano fondamento notizie rli
stampa intorno a trattative in carso per la
cessione all'estera della statua del Bernini « La
Verità scaperta dal TempO' », in deposito
presso la Galleria Barghese (2261).

Russo Luigi.

Al Ministro del lavaro e della previdenza
saciale, per conoscere se nan ,creda interve~
nire per far corrispondere al più presto a 142
soci della Cassa mutua comunale di S. Arcan-
gelo (,Patenza) quanta da essi è stata pagato
ai medici per cure di infermità, dall'aprile al
dicembre 1955. In tale periodO' gli assistiti
hannO' corrisposto ai medici quanto richiesto
inviandO' le rkevute di pagalI\ento alla Cassa
mutua pravinciale di Potenza, la quale, mal-

grado insistenze e solleciti, pur avendO' pra-
messo di rimborsare le somme pagate dagli
assistiti, finora, non ha mantenuto l'impegna.

Il fatta ha prodO'tto un vivo malcantenta
fra gli, associati i quali, merrtreadempiono a
tutti l lara daveri, si vedono trascurati, e non
protetti, nei loro più elementari diritti (2262).

CERABONA,

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del .commercio con l'estero e del
tesorO', per sape're le ragioni in base aH,e quali
mentre il Governo italiano aveva aperto un
credito di 130 miliani di dollari all'Argentina
quando essa era governata dal generale Peron,
successivamente è stata camhiata la politica
verso quella N azione e mentre a parole è sta-
ta esaltata la caduta di un governa dittato-
riale e salutato con simpatia l'avvento del
nuovo Governo, il nastro Governo, unica fra
tutti i governi eurapei, non ha aderito al si-
stema dei pagamenti multilaterali obbligan.
do l'Argentina a cercare altrove i prodotti che
prima importava dall'Italia con evidente dan-
no del nostro cammercio con l'Argentina e
quindi del lavoro e dell'econamia del nostra
Paese (2263).

BUSON!.

Al Mini,stro del tesorO', p,er sapere Se c,onsh
aJl',ammi:nis,trazione del TesorO', ed in caso af-
fermativo ,quali provvedimenti a;bbia preso, che
la scomparsa pressachè totale delle monete da
lire cìnquanta poste in cir:c.aJaziane per un va-
lore (,carne da camunieazjane ufficiaJ,e) di ,sei
mIliardi è da ,attribuirsi ad una intensa opera
dI incetta da paI1te di speculatori .per i'invio di
esse manete all'este.ra ,e p,r'€'cis,a;mentein un fi~.
llirbmo paes,e ,a beneficiO' di una sua lfiarente in~
dustria. Il fenamena ,assume ma,ggior ,impa,I'-
tanza .nell'imminenza de[l'immissione d:eUema~
nete da lire centO' in s<?stituziane degli attuali
trappo la,gori buani eartacei (2264).

BARDELLINI

PREISIDENTE. Avve,rta che il SenatO' tor-
nerà a riunirs,i ,in seduta pubblica damani, mar~



Senato della Repubblica II Legislatura17:896.....

DISCUSSIONI 16 LUGLIO 1956C'D XLIII SEDUTA

tedi 17 luglio, aHe ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

1. Discussione dei, disegni di legge:

1. Stato di previsione della sp,esa del Mi~
nistero deH'agr:koltura e delle foreste per
l'esetroCÌziofinanziario dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957 (1580 e 1580~bis) (Appr,Q~
vato à,a.lla Cl(}.t{neraà,ei deputati).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi~
glio nazionale dell'eeOonomia e del lavoro
(922) (Approvato dJalla Camera de~ depu~
tatt).

II. Seguito deUa discus,sione del disegno di
legge:

CAP{)RALI 'e DE BOSIO. ~ Costituzione di

un Mini,stero della sanità pubblica (67).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. 'Di,spos,izioni sulla produzione ed il com~
mereio deUe sosbanze medicinali e dei presidi
medico--chirurgici (324).

2. Trattamento degli impiegati dello Stato
e deg1i Enti pubblici, eletti a cari ch,e presso
Regioni ed Enti locali (141).

3. Tutela deJle denominaziom di origine o
provenienza dei vini (166).

4. TERRACINI,ed altri. ~ Pubblicazione
integIrTale delle Hste cosidette dell'O.V.tR.A.
(810~U1lOenza,).

5. SALOMONE. ~ AbrogaziOllle deli'arti~

cOolo 3 della 1eg,W€ 1° agosto 1941, n. 940,
relativ,a al finanziamento dei lavori di ripa~
r,azione e rioostruzione di edifici di culto nei
Comuni delle diocesi c3Ilabresi oolpiti d~
terremoto del 28 ddcembre 1908 (1225).

6. BlTOSSI ed altri. ~ Integrazione sala-
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle impr,eg.e ediU e affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 19,J,.0.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


